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ORDINE DELLA CORON DilTARA

S. M. sì cousytacpe nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro de Lavoli Pubblici:
con decreto-dél 27marzo 1887:

A .eavaliere :

Muttoni Giuseppe, aiutante di la classe nel corpo Reale del genio ci-
vile, collocato a riposo - 48 anni digvigo

Sulla propdatardeloAfinistro dègli Afari Estðri:
Con docretd'de 94 níarzö 1887f

A civälière:
Garbliio Domënico, II. agente consolare in Gtíalegtiàychu (Repubblica

Argentina)
Sulla proposta del Ministro degli Affari Estori:

Con decreto del 27 marzo 1887:

A cavaliere:

Pellegrini hinoceriz¾ presidenté dolla Societti italianasdf mutuo soc-

corso in Santiago.
Con decreto del 10 aprile 1887:

A cavaliere:
Denaro Rosario.

Con decreto del Si aprile 1887:
A cavalioro:

Magagna Michele, presidente della Carnera di Commercio italiana in

Parigi.
Concorsi.

Camera dei Deputati: Seduta dell'ii giugno 1887 - Diario estero
- Telegrarnmi dell'Agenzia Stefani - L'Esposizione sta:ionale ar-
tiitica'ti ¾ne::ia - N&izie vaNe - BollettTni ineteorici - Li-
stino u//teiale della Borsa di Roma - Annunzi.

PARTE UFFICIALE
Con RR. decreti del 12 giugno'188"l:

Miriorettidorüm. ayy. Giuseppe, prefetto di 3a classe della.provincia
di Reggio Emilia, nominato prefetto della provincia di Macerata.

Maccaferri comm. avv. Luigi, prefetto di la classe della provÍncia di

Caltanissetta, nominatò prefetto dolla provincia di Reggio Fm!!!a.
Porrino comm. avv. Ferdinando, prefeti di 3e classe in aë¾ühtina

per salute, nominato Vferetto dëlla provincia,di Caltanissetto.
Prezzolini comm. avv. Luigi, prefetto di 3a classe della provinela di

Grosseto, nominato prefetto della þrovincia di Soddrio.

Magno bbmm. avv. Alessandro, prefetto di 3= classe a disposizione
del Afinistero delfiaterno, nóiniñato praktto della provincia di
Grosseto.

Sulla px'oposta del Ministro della Ñfarina:
, con dooreto det 17 anarso 1887:

A cavaliere:

Corvaia Gaetano, capitano madttimo di lungo corso.

Medici Gaetano, capo utlicio della Società di navigazionc. generale,
Gavino Benvenuto Giovanni Battista, capitano maritílmo di lungõ corso.

Leoni Francesco, ludustriale.
Con dooreto del 14 aprile|887:

. A oavaliero:

Merola Antonio, commissario di 1a cÍasso nella R. niarina, collocato
in posizione ausiliaria con R. decreto 31 marzo 1887 - 27 anni
di geí vlzio.

Brizzi Alberto, Id. id. kl. - í2 anni di servisió.

Sulla propoëtä dal Mirílstro dell'Iríteiëo:
Con dodroto del 10 febb>ãio 1887:

A cavaliere:
Baiardi Giuseppe, sindado di Cerreto Grua - 33 anni di semi;i: tu

pubbliche Amministraztöni.
De Denedetit ßlta, assessord municipale d'Acti - 10 anni di serv:::o

in pubbliche Amministrazioni.
Giorgt Francesco di Roma.
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I...EGGI E DEC 1¯¾.ET I

ll Nuns. MAA (Serie 3') della Raccolta u/}iofale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO l
per graEIA di DÊO $ POR TOlonta dona Nazione

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi 9:dÍimno sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. E approvato il piano regolatore d'ampliamento della

citta di:Genova per la regione compresa per l'altipiano di
Castelletto e quello di Montegalletto a nord dell'Albergo dei
Póveri sècondo il progetto 9 giugno 1886 dell'ingegnere
municiliale signor Marcez2aro.
Un eseinplare di tale progetto, vidimato dal Ministro dei

Lavori Pubblici, sarå depositato nell'Archivio di Stato.

Art. 2. Per l'attuazione del detto piano è concessa facolta
al Comune di Genova di chiamare a contributo i proprietari
dei beni confinanti o contigui alle opere þrogettate a ter-
Inini degli articoli 78, 79, 80 e 81 della legge 25 giugno
1865 N. 2359.
Art. 3. Le espropriazioni e i lavori occorrenti dovranno

essere compiuti nel termine di anni 25 a decorrere dalla
promulgazione della presente legge.
Art. 4. Il Governo avra la facolti di acconsentire alle

modificazioni di questo piano che venissero riconosciute
opportune nello sviluppo della sua attuazione.
Art. 5. Sarà provveduto all'esecuzione della presente legge

con apposito regolamento deliberato dalConsiglio Municipale
di Genova ed approvato con decreto Reale, previo avviso
della Deputazione Provinciale e del Consiglio di Stato.

Ordininmo che 14 presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta 11fficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, räaúdando a ëhiunque lipetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 29 maggio 1887.

UMBERTO.
G. SanAcco.

Visto, li Guardastyfui: ZANARDELLI.

Il Num. AGAG (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

.

UMBERTO I
per grasta di Dio e per voloath dena Nasione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Cainera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiarno quanto segue:

Articolo unico. La tombola per scopo nazionale nella
epidernia colerica, promossa dal ¾unicipio di Roma, sark
eente da ogni tassa e da ogni diritto erariale.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia,-mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Dgta Roma, addi 2 giugno 1887.
UMBERTO.

A. MAGLIANI.

Oto, li Gaardasigilli: ZANARDELLI.

Il Numero 4547 (Serie 3a) della Itaccolta ufficiale delle leggi

e det decreti del Itegne contiene la seguente legge:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico. È autorizzato il Governo a concedere al

municipio di Roma il palazzo in via degli Incurabili ed
area annessa n. 5 a 12 incluso, di provenienza dell'e xdon-
vento degli Agostiniani di Gesù e Maria al Corso per es-
sere destinato a scopi di pubblica istruzione o beneficenza
preveduti dall'art. 20 della legge 7 luglio 1866, e come

applicazione della disposizione contenuta nell'art. 3 della
legge 19 giugno 1873, n. 1402 (Serie 2ap
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 9 giugno 1887.

UMBERTO.
'

G. ZANARDELLI.
Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

Il Numero 4580 (Serie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto .

UMBERTO l
per grasta di Dio e per volontà dena Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del -Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno;
Neduta la domanda del comune di S. Arcangelo Tri-
monte per la sua separazione dalla sezione elettorale di

Casalbore e per la sua costituzione a sezione elettorale

autonoma;
Veduta la- tabella generale delle sezioni dei collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie >);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di S. Arcangelo Trimonte ha

107 elettori politici,
Abbiãino dècretato e decretiamo :

Il comune di S. Arcangelo Trimonte è separato dalla
sezione elettorale di Casalbore ed è costituito in sezione
elettorale autonoma del 2• collegio di Avellino.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia ipserto nella Raccolta ufficiale delle leni e dei

enreti del Regno d'Ïtalia, mandando a chiuitque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 maggio 1887.

· UMBERTO.
Cmsri.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.
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15 Numero &õ80 (Serie V) della Raccolta u/ficiale delle leggi e i

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBER,TO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno;
Veduta la doinanda del comune di Sassetta per la sua

seppraziotte dalla sezione elettorale di Castagneto e per la

sua costituzione a sezione elettorale autonoma ;
Vàduta la tabella gerierale delle sezioni dei collegi elet.

toSli äpþrötafa col i necreto del 24 settembre 1882, nu-
mero 9$7 (SerÌe Š=);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ilitenuto che il comune di Sassetta ha 108 elettori

politici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

mero 2892 (Serie 3a) e 19 del regolamento approvato con
R. decreto 12 marzo 1885, n. 3003 (Serie 36)
Udito il parere del Consiglio di (tago.,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il oomurie di Palestrina ò autorizzato ad appli-
care le disposizioni degli articoli 12, 13, 15, 16 e 17 della
legge 15 gennaio 1885, n. 2892 (Serie 3•).
Art. 2. Tutte le opere da eseguirsi in seguito alla .pre-

sente autorizzazione sono dichiarate di pubblica utilità, av-
vertendo che le espropriazioni di stabili dovranno limitarsi
alle zone segnate in giallo nella planta topografica portante
la data di registro 10 maggio 1885, che sarà d'oýdine
Nostro munita di visto dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufûciale delle gi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 maggio 1887.

Il comune di Sassetta è separato dalla sezione eletto-
rale di Castagneto ed è costituito in sezione elettorale au-

tonoma del Collegio di Pisa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato; sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
déefèti del Regno d'italia, màndandó a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 maggio 1887.

. UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, Il G'uardasigilli: ZANARDELLI.

Il Numero Ars30 (Serie 3·) dena Raccolta u/ficiale deue leggi e
dei decreti del Regno contiene B seguente decreto :

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

·Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dellinterno;
Veduta la domanda colla quale il sindaco di Palestrina

(Roma) in relazione a conformi deliberazioni del Consiglio
contunale in data 10 aprile 1885, 17 giugao e 4 agosto
1886, chiede che, a sensi dell'articolo 18 della legge 15

gennaio 1885, n. 289$ (Serie 3a), il Comune sia autoriz-
zato ad applicare pel miglioramento igienico dell'abitato le

disposizioni contenute negli articoli 12, 13, 1
,
16 e 17

della citata legge;
Vedùte le deliberazioni del Consiglio comunale di Pale-

strina in data 10 aprile 1885, 17 giugno e 4 agosto 1886;
Veduto il parere emesso addi 1° giugno 1885 dalla De-

putazione provinciale di Roma in omaggio al disposto del-
l'articolo 19 del regolamento approvato con R. decreto 12
marzo 1885, n. 3003;
Veduto il parere della Commissione tecnica instituita con

R. decreto 13 novembre 1885, n. 3536;
e Voduti gli articoli 18 della legge 15 gennaio 1885, nu·

UMBERTO.
Caiert.

Visto, Il Guardesigilli : ZANARDELLI.

Il Numero 4638 (Serie 3.) della Raccolta ul)!ciato daße leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto ;

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volontà della Nasione

Rlli D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Viste le istanze fatte -dal Consiglio comunale di Mezzani

Inferiore con deliberazio'ni in data 20 maggio, 21 ottobre

e 29 novembre 1886, perchè venga autorizzato il asferi·
mento della sede del comune dalla frazione omonina in

quella di Casale ;
Vista la deliberazione del Consiglio provinciale di Parma

in data 21 marzo 1887;
Vista la legge comunale e provinciale 20 inarzo 1865,

allegato A ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il comune di Mezzani Inferiore nella pro.
vincia di Parma ò autorizzato a trasferire la sede Munici-
pale dalla frazione omonima in quella di Casale, .conser.
Varido però l'attuale denominazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilló dello
Stato, sia inserto nella .Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqtiei sþefti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 maggio 1887.

UMBERTO.
Cmsex.

sto, a Guardasigini: ZANARDELLI.
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NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

.Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero dell'Interno :

Con IIR. decreti del 24 aprile 1887:.

Capocci cav. Dormino, consigliore delegato di la classe nell'Ammi-
Distrazione provinciale, in aspettativa per salute, richiamato in
attività di servitto.

Pupilli dott Zeno, segretario di 2a classo nelP Amullnistraziono pro
vinciale, nominato consigliere di 21classe nel 2° grado (L 3500).

Jemolo Luigi, computista di 3a classe nell'Amministrazione provinciale,
collocato ía aspettativa per motivi di famiglia.

310ngin.i Amilcare, ulliciale d'ordine di la classe nell'Amministrazione
provincíal3, collocato in aspettativa per motivi di salute.

Capptccino Gio. Battista e Altomare Andrea, scrivani locali nell' Am-
ministrazione della Guerra, nominati ufficiali d'ordine di 2a classe
nell'Amministrazione provinciale (L. 1500).

Con R. decreto del 28 aprile 1887 :

Amico Alichele, computista di la classo nell'Amministrazione provia-
ciale, collocato a riposo per anzianità di servizio.

Con ItR. decreti dell'8 maggio 1887:
Scelsi comm. avv. Giacinto, prefetto di la classe, in aspettativa per

motivi di salute, richiamato in attività di servizio e destinato alla
Prefettura di Bologna.

Fasce ca. avv. Francesco Barnaba, consigliere delegato di la classo
nell'Amministrazione provinciale, collocato a riposo in seguito a

sua domanda per motivi di salute col grado e titolo onorifici di

prefetto.
Azzolina Francesco, computista di 36 classe nell'Amministrazione pro.

Tingiale, collocato in aspettativa per motivi di salute.
Corbo Giuseppe, alunno di 2a categoria nell'Amministrazione provin-

ciale, nominato computista di 36 classo (L. 1500).
G iraudo Lorenzo, scrivano locale nell'Amministrazione della Guerra,

nominato uflkiaio d'ordine di 2a classa nell'Amministrazione pro-
vinciale (L. 1503).

Con B. decreto del 24 aprile 1887:
Tucci Itallacle, ulliciale d'ordine di la classe nell'Amministrazione

proyinc!ale, collocato a liposo in seguito a sua donianda.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario :
Con decreto Ministeriale del 20 maggio 1887:

Tombosi Teodorico, vice cancelliere del Tribunale civile e correzio-

nale di Fermo, ò, in seguito di sua domanda, collocato a riposo
ai termini dell'articolo 1

,
lettera B, della legge 14 aprile 18G4,

n. 1731, con decorrcriza dal 1° giugno 1887.
Con Regi decreti del 22 maggio 1887:

Di Giulio Matteo, cancellioro della Protura di Roccadaspide, è, in se-

guito di sua domanda, collocato a riposo aî termini dell'articolo 16,
lettera B, della legge 14 aprile 1867, n. 1731, con decorrenza
dal 1° giugno 1887.

Zaccaglia Francesco, cancelliere della Pretura di Montereale, ò, in sc•

guito di sua domanda, collocato airiposo ai termini dell'articolo 16,
letter a P, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza

dal 1° giugno 1887.
Nicastro La Rosa Nicolò, cancelliere della Pretura di Melilli, o, in so-

guito di sua doma ida, collocato a riposo ai termini dell'articolo 1°,
lettera A, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza
dal 1· giugno 1887.

Molinaro Alfonso, cancelliere della Pretura di Semma Vesusiana, o

tramutato alla Preto a sezione Porta in Napoli, a sua domanda.

Bisaccia Francasco Paolo, cancelliere della Pretura di Carpinone, ò
tramutato alla Pretura di Somma Vesuviana, a sua domanda.

Passato Gennaio cancolFore della Pretura di P,"ipi, à tr4mtilgg alla

Pfettira g Carp:pope, a sua domanda.

Di Giovanni Raffaele, vice cancelliere della Pretura di Salerno, à no-
minato segretario della Regia Procura presso 11 Tribunale civilo

e correglonale di Vallo della Lucania, coll'annuo stipendio di
lire 1,600.

Pansini Giovanni Alfonso, cancelliere della Pretura di San Severo, ò
tramutato alla Protura di Troja.

Morelli Vincenzo, cancelliero della Protura di Troja, à tramutato alla

Protura di San Severo, a sua domanda.
Fracchia Francesco, cancelliere della Pretura di Gabiano, ò tramutato

alla Pretura di Felizzano, a sua domanda.
Bidono Luigi, vice cancelliere eggiunto al Tribunale civile e corre-

zionale di Novi Ligure, ò nominato reggente 11,posto di cancel-
liere della Pretura di Gabiano, coll'annuo stipendio di lire 1,500.

Zallio Sebastiano, cancelliere della Pretura di Conegliano d'Alba, ò
tramutato alla Pretura di Alba, a sua domanda,

Pais Delitala Francesco, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile

e correzionale di Sassari, ô nominato cancelliere della Pretura

di Baressa, coll'annuo stipendio di lire 1,600.
Monti Giuseppe, cancelliero della Pretura di Melegnano, in aspettiitiva

per motivi di salute fino al 30 aprile 1887, é, in seguito di sua

domanda, confermato nella stessa aspettativa,-per altri mesi due
a decorrero dal 1° maggio 1887, colla continuazione dell'attuale

assegno.
Santacruz Francesco, cancelliere della pretura di Aladdalena, in aspot -

tativa per motivi di salute lino al 30 aprile 1887, ò, in seguito
di sua domanda, confermato nella stessa aspettativa, per altri

mesi sei a decorrere dal 1° maggio 1887, colla continuazione
dcIl'attuale assegno.

La decorrenza del collocamento a riposo del cancelliero della Pre-

tura di Sant'Elia a Pianise, Capuano Alichele, rimane stabilita dal

16 niaggio 1887, anzichò dal 18 aprile ilssata nel decreto lleale 7

stesso mese.

Con decreti Ministeriali del 22 maggio 1887:

Diddau Livio, vice caneciliere della Pretura di Bosa, ò -nominato, a
sua domanda, vice cancelliere ag¿iunto al Tribunale civile e cor-

rozionale di Sassari, coll'attuale stipendio di lire 1,300.
Mastropasqua Gaetano, vice cancelliere della Pretura di Presicce, à

tramutato alla Pretura di Palo dci Colle, a sua domanda.

Bortone Nicola, vice cancelliere della Pretura di Palo del Colle, ò tra-
mutato alla Pretura di Presicce, a sua domanda.

Gelormini Crescenzo, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'Ap-
pello di Napoli, è nominato vice cancelliere della Pretura di Sa-

lerno, coll'annuo stipendio di lire 1,300.
Panaro Pietro, eleggibile agli uillei di cancelleria e segreteria dell'or-

dine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'Appello
di Casale, ò nominato vice cancelliere aggiunto al Tribunale ci-

vile e correzionale di Novi Ligure, coll'annuo stipendio di lire

1,300.
Con decreti Ministeriali del 24 maggio 1887:

La Volpe Rallaele, vice cancelliere aggiunto alla Corte d'Appello di

Napoli, è ncminato vice cancelliere della stessa Corte d'Appello,
coll'annuo stipendio di lire 2,500.

Gubitosi Flaviano, vice cancelliere del Tribunaio civile e correzionale

di Lagouegro, à tramutato al Tribunale civile o correzionale di

Siena, a sua domanda.

Cardinali Giuseppe, vice cancelliere aggiunto al Trlbunale civile e cor-

rerionale di Rieti, è nominato vice cancelliere del Tribunale di

Fermo, coll'annuo stipendio di lire 1,600.
Capecchi Giuseppe, vice cancelliere della Protura di Sassoferrato, à

nominato, a sua domanda, iico cancelliere aggiunto al Tribunale

civile e correzionale di Eieti, coll'attuale stipendio di lire 1,300 .

Jacci Antonio, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria dell'or-
3::e giudiziario, appartenente al distrMio della certa d'Apþella
di Ancona, ò nominata vice cancelliera della Protura di Lassofar-

rato, coll'annuo stipendio dl lire 1,300.
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MINISTERO DEL TESORO - DIREZIONE' GENERALE DEL ÜEMANIO
/

PROSPETTO delle vendite dei beni immobili pervenuti al .Demanio dall'Asse ecclesiastico.

BENI VENDUTI

EPOCHE DELLE VENDlTE Numero Superficie PREZZO

dei '

¡ott¡ 6ttari are cent. d'asta di aggiudicazione

Nel mese di maggio 1887. . . . . . . . . . . . . 233 728 94 45 467,851 65 095,032 28 m

Nei mesi precedenti dell'anno finanziario 188ß-1887 . . .
2000 6598 3ß 98 2,728,124 20 3,212,630 14"

Nell'anno (Inanziario in corso
. .

. . . .
2233 7327 31 43 3,193,075 94 3,907,662 52

Nel porlodo dal 28 ottobre 1867 a tutto giugno 1886. . . 150886 028002 65 72 461,057,337 73 580,540,105 33

Tonu dal 26 ottobre 1867 a tutto maggio 1887 . . . . 153110 630929 07 15 461,251,313 67 5Ò3,456,827 85

Roma, addi 8 giugno 1887.

Il Direttore Capo della Divisione VI : GERODETTI.
Il Direttore Generale: TESlo,

BOLLETTINO N. 21.
SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL*REGNO D'ITALIA

dal di 23 al 29 di maggio.
REGIONE Î. -- ŸÎOBORÈO.

Cuneo - Carbonchio essenziale: 2 bovini, morti, a Chiusa Posio e a

Cherasco.

Alessandria - Carbonchio: 3 bovini, morti, a Bassignana o Ponte-

stura.

REGIONE Íl. - L0mbardia.
Afilano - Carbouchio: 3 bovini morti a Milano.

Como -- Carbonchio essenziale: 2 bovini, morti, a Rovello.
Sondrio - Cessata la scabbio degli ovini a Chiuro - Continua qual-

che caso di zoppina nei bovini a Fusine.

Brescia - Carbouchio esseriziale: 1 bovino, morto, a Pisogne.
Cremona - Carbonchio) 2 bovini, morti, a Serra de' Caprioli e

S. Daniele.
Allantova - Idem: 1, letale, a Reverbella.

Rze10sz III. - Teneto.

Vicenza - Carbonchio : 1 bovino, morto, a S. Gio. llarione.

Udine - Idem: 1 bovigo, morto, a Campoformido.
Treviso - Afta epizootica; 10 a Roncade.

Venezia - Carbonchto: 1 bovino, morto a Ceggia.
Rovigo - Idem: 4 bovini, morti, a Castelnovo:1 id, id. Rovigo.

REGION: V. - Emilia.

Piacenza - Forme tifiche degli bovinl: û, con un morto, a Castello

Arquato.
Carbonchio sintomatico : un bovino, morto, a Vicomarino.

Bologna Afta epizootica: 4 bovini, a Sant'Agata,
REGIONs VI. - Marche ed Umbria.

Nacerala - Tifo petecchiale dei suini: 1 a Macerata.

Carbonchio essenziale : 2 bovini a Monto S. Giusto.

Perugia - Carbouchio: 1 bovino, morto, a Ficulle; l equino,morto,
a Valfabbrica.

REGIONE ŸÏI. - ÎOSOSHR.
Firenze - Forme titlehe degli equini : 1 letale a Firenzo.

REGIONE IX. - Heridionale AdrIntica.
Compobasso - Carbonchio: 3 bovini a Campobaseo.

RËGIONE X. - Meridionale Mediterranea.
Reggio - Tito petecchiale dei suini: 12 a Jatrinoli.

REGIONE XI. - Sicilia.

Caltanissetta - Scabbio degli ovini: 6 a Piazza Armerina.

Roma, n' di 10 di giugno 1887.

.

Dal Ministero dell'Interno,
Uf11cio speciale di polizia sanitaria.

Il Capo della la Sezf0NO.
S. Rrsso.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIC0

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ín plebblicaziotte).
Si è dichiarato che la rendita seguente dcl consolidato 5 per conto,

cion: num. 799617 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
por liro 150, al nome di Lampugnani Giuseppina di Giusoppe, minore,
moglio di Milani Antonio, domiellinto in Milano, venne .così intestata
per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti alPAmmini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechð doveva invoco intestarsi a
Lampugnani Francesca-Giuseppa di Giuseppe, minore, moglie di Mir
lani Antonio, domicillato in Milano, vera proprietaria della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubbitco, si dif.
fida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono stato notificato
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Iloma, 11 8 giugno 1887,
li Direttore Generale: Novnu.
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RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga ggggggy

Si è dichiarato che la rendita seguente del Coiisolidato 5 010 cioè:
N 26750 iPiicrlzione ui registri llella Diraione Generale perlire 2100,
al nonië di Morfs cav. Paolo fo r Giacorno domiciliato in Torino, è
stata cofftestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all'AmministrazÌono del Debito Pubblico, mentrechè doveva

làVece intestarsi a Noris cav. Paolo fu Giovanni Giacomo, domiciliato
in-Torinopero proprietario della rendita stessa.

Asterminiidell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
flg_chiungue possa avervi interesse che, tråscorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 31 maggio 1887.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTA IONE. (Ÿ pHÖÖIf¢ØØ$0MB) '

Si ti dichiã ato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,
cloë: n. 301831 d'iscrizione sui registri della Direztone Generale (cor-
rispondente al n. 118301 della soppressa Direzione di Napoll) per
IIre' 30, al nome di Tozzi Giovantommaso, Giulio Giuseppe, Alfonso
ed Anna Maria Saveria di Michelangiolo minori sotto l'amministrazione
di detto loro, padre, è stata così intestata per errore occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazionedel Debito Pubblico,
mentrecità doveva invece intestarsi a Tozzi Giovantommaso, Giulio,
Giuseppe-Alfonso, ed Anna Maria Saveria di 31ichelangiolo minori

sotto l'amministrazione di detto loro padre, veri proprietari della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla pri-
ma pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notlficate op-

posizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettiflca di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 28 maggio 1887.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

RETTUCA D'mTESHZIon (P pubblicazione).
SI & dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Oi0, cioè:

num. 654176 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per

Hre 250, al nome di Dassori Michele, Gittseppina ed Enrichetta fu

Sebastiano, minori, sotto la tutela di Dassori Francesco fu Giambattista,
domiciliati in Genova, fu così intestata per errore occorso nelle indi-

eagioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
nientrechð doveva invece intestarsi a Dassori Tommaso-Michele, Giu-

seppina ed Ericheita fu Sebastiano, minori sotto la tutela di Dassori

Francesco fu .Giambattista domiciliato in Genova, veri proprietarti
della rendita stessa.

i'tei-mini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
d1mda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubbifcazione di questo avviso, ove non sieno state notifleate

opposiziöni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 maggio 1887.
Il Direttore Generale: Novat.u.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

Ilufficio internaz onale delle amministrazioni telegraflehe, residente
in Berno, annunzia l'interruzione della linea telegrafica fra Moulmem

(Indie inglesi) e Bangkok (Slam).
I .telegrammi pel Siam e paesi al di là (meno 11 Giappone) si istrag

dano tutti via Singapore, riscuotendosi la t«ssa di questa via.

Roma, 10 giugno 1887.

AMMINISTRAZIONE DELLA CASSA MILITARE

Essendosi dichiarato lo smarrimento del CertilleatoÁi.pensionennu-
mero 4423, intestato a Pagano Giuseppe Antonio fu Antonio, si fa
noto per tutti gli effetti di ragione che, trascorsi tre mesi dalla data
della presente pubblicazione, quando non siano state fatte opposizioni,
o il Certificato non sia stato reperito, l'Amministrazione ne emetterà
uno nuovo rendendo nullo quello precedente.

Roma, il 24 maggio 1887.
V L'Amministratore Il Direttore Capo Divisione

NOVELLI. I. ÛIACllETTI.

CONCORSI

Relazione a S. E. fl Ministro della Pubblica 1stru-

zione sul - concorso alla Calledra di dirtito costitu-

zionale nella R. Unteersità di Parma.

La Commissione incaricata di giudicare dei concorrenti alta Cattedra

di professore ordinario per l'insegnamento del diritjo costituzionale
nella R. Università di Parma, si è raccolta, secondo l'invito di V. E.

nel giorno 30 marzo p. p. negli ullici di codesto on. Ministero, e si
è costituita nominando presidente il prof. Scolari, segretario il prof. Ar-
coleo, relatore il prof. Vivante. I concorrenti presentatisi definitivamente
al giudizio della Commissione furono:

1 Giuseppe Mondino.

2 Mosca Gaetano.
3 Arangió Ruiz Gaetano.

40 Cavallaro salvatore.

50 Prestandrea Emanuele.
6° Malgarini Alessandro.
7 Menguzzi Livio.
I loro titoli furono esaminati e discussi, uno ad uno, e quindi nel

Igro valore complessivo, come risulta più particolarmente dagli uniti
verbali. I risultati di quella discussione si riassumono nei seguenti
giudizi:
1. AIONDINO 6IUSEPPE. - I primi lavori di questo concorrente sono

dedicati a materie di carattere economico e finanziario, e la Commissione
decise di non tenerno conto, perchè completamente estranee alla ma-
teria del concorso. Solo di recente egli raccolse i suoi studi sovra
argomenti di diritto costituziona'e esponendone le nozioni. Forse la
varietà degli studi g'i impedi di dare saggi più degni del suo valore.
Ma è certo che nei suoi lavori egli ripete pedestremente cose già note
in forma inesatta: Vi abbondano le generalità filosofiche, segno di una
de0ciente preparazione scientitica. Le linee det suoi lavori sono tanto

vaste quanto povere per contenuto.
2. MoscA GAETANO. - Nei ÌaVOPi di QUBStO 00DCOff60te, tutti FIVOlti

allo studio del diritto costituzionale, si insiste principalmente nell'c-
same del sistema parlamentare; la critica vi ò spesso sottile e vivace,
la forma vibrata. Ma l'argomentazione dell'autore riesce piuttosto ef-

ficace nel demolire che nel provvedere ai rimedi; la.critica degli or-
dini costituzionali vigenti non lascia vedere chiaramente qual'è il si-
stema che, secondo l'autore, dovrebbe emergere dalle loro rovine;
oltreacciò egli trascura tanto lo studio storico che giuridico, e i suoi
lavori hanno carattere soverchiamente polemico. Tuttavia questi di-
fetti, che dipendono in buona parte dalla vivezza dell'ingegno e dalla
seduzione del tema, appaiono temperati dai documenti e dai rapporti
ufficiall che attestano della bontà del suo insegnamento come libero
docente e supplento di diritto costituzionale nella Università di Pa-
lermo.

3. AUNGIð SmZ ÛAETANO. - 11 COncorrente non diede alcuna prova
di så nell'insegnamento, e, la ,Commissione è indotta da ciò a dare
di lui un giudtzio dennit170 più severo, di quello che meriterebbero
le site pubblientoni. Impérocchè se nel primo suo studio Eleggótti
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ed eletti si notano frequenti inesattezze e delleiente dottrina; il se-
colido lavoro, DeÏle gÑedränligie costituzionali, segna un notevole

progresso nella coltura gitiridica, cui si aggiunge il piegio diuna giusta
moderazione nelle dottrine.

4. Capt.µno SAI.VATORE. -- La Commissione tenne, il debito conto

det suoi meriti didattici, comprovati dal vari uffici di incaricato e di

supplente che gli furono affidati dalla facoltà giuridica di Catania: ne
lodò anche l'operosità, sebbene abbia nociuto Ìndubblamente alla ef-

ficacia dei suoi studi, la diversità degli argomenti trattati, ora di di-

ritto civile, ora di diritto commerciale, ora di illosolla del diritto.

Ma questi titoli di lole non valgono certamente a compensare
i gravi difetti del dibro intito.lato: It diritto costituzionale, ove ab-
bondano le inesattezze, le dissertazioni generiche e dove le questioni
di diritto costituzionale sono piuttosto annunziate nel titolo, che trat-
tate nell'operá, la quale ð priva d'ogni valore scientißco.

5. PRESTANDREA EMANUELE. - Nelle numerose opere presentate dal
concorrente di cui è lodevole l'operosità, si nota più l'attitudine al
fare dell'esogest elementare, che delle ricerche originali; il difetto di

coltura e di meditazione gli impedisce, di formulare lo proprie con-

clusioni con precisione e con metodo scientifico. La Commissione

nota altresi che questi gravi difetti non sono punto compensanti da
alcuna prova didattica.

ß. MENGUZZI Livio. - Nella seconda edizione del libro Governo di
Gabinetto e Governo presidenziale, l'autore fece profitto delle giuste
critiche che erano state fatte alla prima: osservò parecchi aspetti
della questione che gli erano sfuggiti; vi aggiunse un notevole studio

delle legislazioni inglese ed americana, ponendole a rptfronto con la

legislazione nostrale. La trattazione n'è quindi riusciuta lodovole per
diligenza rdi ricerche, pér-retto criterio, per esposizione facile e chiara.

Certo la parte espositiva e politica eccede quella che si consacra alla

teorla giuridica; ma 11 libro dà prova di una monte colta e giudiziosa.
A questi merit! -scientillei si aggiungono quelli didattici, provati dal
libero insegnamento impartito noll'Università di Bologna.

7,AIALGARINI ALESSANDRO. --- QUGSt0 concoPfente è già .prüfeS80re
ordinario di diritto amministrativo nella R. Università di Palermo ed

acquistò una buona o meritata reputazione in quegli studi. .Per giu-
stlÎlcare 11 suo passaggio all'insegnamento del. diritto costituzionale

egli produce parecchi titoli, nei quali si riscontrano gli stessi pregi
che gli acquistarono quel posto. nelle dottrine amministrative. Un ri·

goroso o preciso argomentare, un'esatta conoscenza del nostro si-
stema legislativo sono pregi costanti dei suoi lavori. Egli studia la

- nostra legislazione nei lavori preparatorti, nei responsi della patria
giurisprudenza, tentando di trarre dal loro studio un sistema giuridico
fondato sulle.leggi.positive che ci governano, e di ciò merita lode.
Tuttavia .la sua .ccitica talvolta eccessiva, le sue conclusioni non
paiono sempre accettabili, come quelle che, ove fossero attuate, po·
trebbero indebollre soverchiamente lo Stato di fronte a coloro che

ne avversano l'esistenza. Ma sono diversità di opinioni e di indirizzo,
che non scemano il merito del concorrente, il quale per le segnalate
prove didattiche,.per la maturità dell'ingegno, e per la varietà degli
studi eccede notevolmente sugli altri concorrenti.

Esaurita così, la discussione del titoli scientinci e didattici dei con.
correnti, si procede a scheda segreta, per si e per no, alla votazione

d'eligibilità, che dà questi risultati:

Mosca, eleggtbile con voti 5.
Menguzzi, id.

Malgarini, punti 40 a unanimità.

Mosca e Menguzzi, punti 33 a .maggioranza,
, Compiuti così i propri lavori la-Commissione si è sciolta nel giorno
3 aprile 1887.

Firmati: CESAna VIVANTE.
G. ARCOLEO.
SAvsato. SCOLARI.
L. PALMA.
ATTILLO .BRUNIALTI-

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto II R. decreto 26 marzo 1873 n,)332 (Spripj
Veduto il ruolo organico di,questo Ministero, approvato con i Iteali

decreti del 6 marzo 1881, n. 97 (Serie 36), e 16 luglio 1884, n, 2528

(Serie prédetta);
Bispone :

È aperto il concorso ad un posto di vicesegretario di ragioneria in

quest'Amministrazione contrale, retMhnito con lo stipendio di lire 2000,
oltre l'indennità di residenza determinata dal R. decreto 7 luglio 1876,
n. 3212 (Serie 26).
Gli aspiranti al posto predetto dovranno, per essere ammessi al

concorso, farne domanda, in carta bollata da una lira,,al Ministero
dell'Istruzione Pubblica (Segretariato generale) non più tardi del giorno
30 di questo mese.

Saranno respinte le domande non corredate dei documenti qui
appresso indicati, e quelle i cui documenti non fossero riconoscimi

regolari.
Ciascuna domanda dovrà portare l'indicazione esatta del domiciito

del candidato',
Documenti che debbono anirsi alle domande :

a) Atto di nascita, dal quale risulti essere 11 candidato in età non
minore di 18 annt nð maggiore di 30;

b) Certilleato di cittadinanza italiann ;
c) Stato $1 famiglia;
d) Diploma di licenza d'istituto tecnico (Sezione di ragionaria e

commercio;
e) Attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del comune

ove il concorrente abbia dimorato nell'ultimo triennio;
f) Attestato negativo di penalità, rilasciato dal Tribunale solto

la cui giurisdizione si troya il luogo di nascita .del concorrente ;
g)iCortillcato medico di sana costituzione flsica;
h) Notizie relative agli studi compiuti ed ai servizi prestati presso

alcuna pubblica Amministrazione.
I document! b, c, e, g dovranno essere legalizzati dalle autorità

competenti.
I documenti e, e, f dovranno essere -in data posteriore .al 31 mag-

glo u. s. Gli uni e gli altri dovranno essere redatti in carta bollata,
giusta le Vigenti norme.
Sarà tenuto conto di altri titoli che fossero presentati oltre quelli

richiesti; ed in caso di parità di merito avrà la preferenza.chi dimo-
strerk (mediante procodimenti da determinarsi dalla Commissione
giudicatrice del concorso) di meglio possedere lo lingue straniere,
francese e inglese o tedesca.
Il concorso sarà per esame scritto e orale.
L'esame scritto consisterk nelle-seguenti prove:
a) Componimento Italiano di argomento storico o letterario;
b) Svolgimento.di un tema sul diritto amministrativo;

Malgarini, id.
Arangiò Riuz, inelegibile con tre voti contro 2.
Prestandrea, id. con 4 votl contro 1.
Cavallero Salvatory id. con 5 voti.
Mondino Giuseppe, id. con 5 votf.

Si procede quindi alla graduazione dei candidati, e si conclude di

daro al Malgarini la precedenza, ponendo gli altri .due in pari grado,

c) Svolgimento di un tema di computisteria e:Pagioneria.
Ilesame orale si aggirerà sulle principaliadisposizioniedLdir(tto pub-

blico interno, sulla contabilità e sull'Amministrazione del patrimonio
dello Stato, ed in ispecie sull'ordinamento generale dell'istruzione pub-
blica nel Regno.

Roma, 1 giugno 1887,
Ëer il Ministro: F. NAntoTU.

Quindi vengono assegnati al tre candidati i seguenti punti;
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA concorso, o con la perdita del posto, quando già sia stato conferito.
I vincitori di detti posti dovranno por sostenere le spese relative

al vestiario, ni libri e alle jasse scolastiche.
Secondo le d1špósizioni contenute nel cal>itolo 26 della legge-decreto ifilano, 27 maggio 1887.

10 febbraio 1861, è aperto il concorso all'uffleto di professore titolare
Il 11. Provveditore agli studi

di filösolla nel Liceo Genovesi di Napoli con lo stipendio di annue
A. RONCHETTI.

lire 2640.
Coloro che fritendono di essere inscritti fra i concorrenti dovranno,

entro due mesi dalla data del presente avviso, far pervenire rl Regio
provveditöre agli studf in Padova la domanda di ammissione al con-

corso che avrà luogo per titoli e per esami nella città anzidetta a forma

del regolamento approvato dal R. decreto 30 novembre 1861, nu-

mero 2M3.

Roma, 10 giugno 1887.

D'ord ne del Ministro

il Direttore Capo delle Divisione per l'Istruzione seconderia classica

1 CosTETTi.

.
PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATÏ

IWS600NT0 SOHARIO - Sabato i I giugno 1887

Il R. Provveditore agli Studi della Provincia di Milano

Visto il disposto dall'articolo 92 del regolamento per i convitti

n izionaH, approvato con R. decreto 16 aprile 1882, n. 802,
Notiilca

Per l'anno scolastico 1887-88, è aperto il concorso per esame a

2 posti gratuiti e 6 posti semigratuiti, vacanti ncI Convitto Nazionale

Longone di questa cittù.

Questi posti saranno confer¡ti ai giovani di scarsa fortuna, che go.
dano i diritti della cittadinanza italiana, abblano compiuto gli studi
elementari e non oltrepassato 11 dodicesimo anno di età, al tempo del
concorso.

M requisito dell'età è fatta eccezione per
_

gli alunni del suddetto

Convitto, o di altro egualmente governativo.
Il candidato proveniente da pubbliche scuole, non ò ammesso al

concorso, se non.abbia superato gli esami di promozione dalla classe

clie frequdntò durante l'anno, como non ò ammesso se nel concorso

Toglia esporsi all'esame non corrispondente alla classe cui fu pro-
mosso.

Gli egami di concorso avranno luogo presso il R. Liceo Ginnasio

Parini in questa città (via Fate-benc-fratelli, numero 11), n'cominciare
dal giorno 18 luglio prossimo, alle ore otto antimeridiane, e secondo
le norme contenute nel sopracitato regolamento.
I vincitori di detti posti, acquisteranno diritto a goderne flno al

compimento degli studi secondari classici, tranne i casi di caducità

dal benellcio, corttemplati dal regolamento.
Per essere ammessi al concorso, il candidato dovrà far tenore al

sig. comandante del Convitto nazionalo Longone entro il prossimo
mese di giugno:

a).Un'istanza in carta bollata da centeshni cinquanta, scritta di

sua propria mano, nella qúale sia'detto in che Scuola e classe abbia

fatto gli studi, e sia chiaramente indicato 11 domicilio del ricorrente

per le comunicazioni del caso.

b) L'attestazione autentica del direttore della Scuola, o quella di

promozione, se il candidato proviene da Scuola pubblica.
(Qualora tali attestationi non potessero allegarsi alla domanda, do-

vtanno essere presentate al mqmento dell'esame).
c) Le fedi di nascita e di rivaccinazione.

d) Ûn'attestazione di moralità, rilasciato dal direttore dell'Istituto

da cui proviete.
e) Una dichiarazione della Giunta municipalo da cui risulti la pro.

fessione del padre, 11 numero e la qualità delle persone che com.

pongono la famiglia, o la somma
.
delle .tasso che dai genitori o dal

candidato stesso sono pagate a titolo di contribuziðne. L'altima parte
di questa dichiarazione deve essere attestata dall'Agente delle tasse.

Ógni frode nei richiesti doeniñanti sarà punita colla esclusione del

Presidenza del Presidente BI wenenl.

La seduta comincia alle 2 2.5

ZUCCONI, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,
che è opprovato.

Votazione a scrutinio segreto del bilancia d¡ Pubblica Istruzione.

ZUCCONI, segrelario, fa la chiama.

PRESIDENTE Si•Iasceranno le urne aperte.

ZUCCONI, segretario, dà lettura di una proposta di legge del de-

putato Parpaglia per aggregâ7.Í000 dBÌ COUUl10 ØÍ PGlÍÍÌgafÎ RI m3D-

damento di Villanova Monteleone; e di un'altra del deputato Curcio

ed altri relativa al porto d'armi.

(Sarà poi determinato il giorno dello svolgimento).

Discussione del bilancio del Ministero degli A/[ari Esteri.
BRUNIALTI rileva in special modo come da noi, a dill'eranza dello

altro hazioni, si tenga alPoscuro il pr.cse sullo più impòrtanti ue-

stioni internazionali, non comunicandosi al Parlamento quanto a sta

facendo sig nelle colonie nostre, sia negli istituti italiani all'estero che
in certo modo contribuiscono alla nostra influenzi

Cosi non si hanno complete ed etilcaci relazioni sullo scuolo ita-

llane all'estero; cosi manca una regolare comunienzione al Parla-

mento gel rappärti dei tiostri consoli, i quali potrebbero esser fon-

damento e principio a serii studi.

Invece, montre si tengono quasi nascosti questi rapporti, non si

tengono maggiormente in onore quelli cho 11 mandano e che con

nobili fntendimenti cercano di maritenere alta la nostra influenza,
specialmente in quei paesi che, sia per tradizloni, sia per cresconte

emigrazione, devono più attrarre la nostra attenzione.

E ciò è tanto più da deplorarsi, in quanto che siamo in momenti

critici, rapporto alle qucstioni internazionali da una parte ed Alle

questioni coloniali dall'altra. Qtiestioni che, specialmente per 11talla,
hanno il più grande ínteresse. E l'oratore nota con rincrescimento

come si mantengano in. ufficio persone rispettabili, ma non atte ad

incarichi di politica estera e coloniale, e si trascurino quegli uomini

Valentissimi, che con gli studi e con le opere hanno dimostrato il

loro amore e la loro attitudine per la giusta azione dell'Italia al-

l'estero.

Viene quindi l'oratore ad esaminare l'opportunità delle somme stan-

ziate per le scuole italiane all'estero ; e mentre riconosce come deb-

bansi mantenere degnamente le tradizioni del nostro passato in 0-

rionte, afferma como l'azione del Governo italiano debba speciëlmente
rivolgersi a mantenere l'impronta della nostra nationalità all'emigra-
zione che trabocca in tanta copia nelle regioni dell'America mort-
dionale.
Ed a questo sproposito cita diversi fatti, pel quali i rappresentanti

dell'Italia in quelle regioni, invece di essere efilcacemente é pruden-
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temento sostenuti, sono stati lasciati, in certo modo, indifesi non solo,
ma esposti ad accuse e ad opposizioni continue. Rileva infine come

invece di procedere in niodo degno per la sua via, il Governo ita-

liano si sia imlilicato in difflcoltà gravi di imprese in Africa, dove pure
la Germania senza spese di denaro né di uomini si è conquistati vasti
territori. (Benissimo !)
BONGHJ domanda se la Francia accampi ancora diritti sopra Zula ;

se la costa da Alassaua alla baia di Anachil ed oltre sia italiana ; e se

la Turchia mantenga un. dominio sopra quelle spiagge.
ARMIROTTI domanda se sieno stati completamente indennizzati i

e ttadini italiani che hanno sofferto .per le guerre tra il - Chill ed il

Perù ; e lo domanda poichè la Conimissione, quantunque rilevi essere
stata fatta giustizia in gran parto, fa riserva per i salnitrieri, che non
sono stati indennizzati.

TOSCANELLI fa.notare in special modo come una intromissione

straniera non sia possibile, per le questioni fra lo Stato e la Chiesa,
Gnchè vive il presento Pontellee, che si è dichiarato, aggiunge l'ora-
tore, assolutamente contrario a qualunque intervento straniero.

Ma d'altra parte, egli continea, l'Italia non può, disconoscero come

le•ptincipali potenze europee, mentre sono mosso da sentimenti ami-

chevoli verso l'Italia, sono puró intimamente collegate alla Santa

Sede ; e che in conseguenza non si può scindere un accordo con

questa, ormai necessariamente inevitabile dalle alleanze cogli Stati

centrali.
L'oratore quindi accenna alle trattative più o meno prudenti che

fino dal tempo del Ministero Visconti-Venosta erano passage anche in

connessione con potenze estero ; e viene alle ultime dichiarazioni dei

ministri, afformando come il Governo italiano debba èssor sempre

presento ove ò una causa giusta da far trionfare (Commenti).
COSTANTINI accenna agli intendimenti dell'onorevole Mancini circa

gli Istituti di istruzionc italiana all'estero, ed è lieto che si aumentino

gli stanziamenti in bilancio a questo oggetto. Crede però cho non

tiovrebbesi dar troppa preferenza alle scuolo religiose a detrimento

delle scuole laiche.

Deplora quindi che sla stata soppressa quasi interamente la giusta
influenza del Ministero de'1'Istruzione Pubblica in quelle scuole, la-
sciandole in piena balia degli allici consolari.
DI DJIEGANZE, notando che si ò creata una nostra rappresentanza

al Congo, quantunque assolutamente inutile, come 10 dimostrano i

rapporti del capitano Bove ed altri, rileva come invece sulla opposta

spiaggia dell'Africa, e specialmente in Aden, dove si agitano tanti

nostri interessi, non si sia ancora provveduto definitivamente ed in

modo degno dell'Italia.

ADAMOLI insiste pure nella necessità di provvedere conveniente-

mente, e degnamente, sia per rispetto at luoghi che alle.persone, alle
rappresentanze nostre sulle coste d'Africa; e prega il Ministro di dar

seguito alla missione affidata al capitano Cocchi al Congo.
BRANCA, relatore, a nome della Giunta generale del bi ai clo rin-

grazia gli oratori che hanno parlato sul servizio consolare, special.
monte all'oggetto che sia più razionalmente distributto, e diretto se-

condo una mente coordinatrice, allo scopo di favorire nel miglior
modo possibile, gli interessi italiani.
Rilevando quindi le osservazioni dei diversi oratori, conferma quanto

è accennato nella relazione sia per le vertenze dei nostri connazionali
col Chill e col Perù, sia circa gli aiuti che si chiede siano datt agli
istituti di educatione e di istruziöne italiani.
Senza entrare nelle considerazioni esclusivamente politiche trattato

da varii oratori, esprime però personalmente l'opinionc che l'Italia

avrebbe potuto esercitare un'azione propria, relativamente al regime
definitivo dell'Egitto.
FINOCCHIARO-APRILE esorta il Ministro degli Esterl a cooperare

con la Società dei reduci dalle patrie battaglie al Cairo per la istitu-

zione di mia scuola femminile laica in quella colonia.

COSTANTINI assicura che il relatore è male informato sull'india
rizzo del Governo relativamento alle scuold laiche italiane all'estero,
ed esclyde che le nostre colonie non accettino che le scuole dirette

dai frati.

BRANCA, relatore, non ammette che, con i pochi mezzi disponi-
bili, si possa raggiungero lo scopo desiderato dall'onorevole Ca-

stantini.

DEPRETIS, Ministro degli Affari Esteri. (Segni d'attenzione) Fa notare
all'on. Brunialti che non si possono comutilca e ni Parlamento i do-

cumenti diplomatici per le questioni pendenti; come sona quelle della
Colombia e del Chill.
Riconosce la necessità di riordinare il servizio consolare, al quale

sono allidati gli interessi economici della nazione; ma non; conviene
punto nel giudizi sul personale espressi dall'on. Ilruplalti, giacch¾ ci
sono in quel corpo uomini distinti che rendono geyv)zi çontinui e

preziosi al loro paese, specialmente per quanto concerne l'omigra•
ztone.

Ed egli è d'avviso che il Governo debba dirigere l'emigrazione
stessa dove essa può riuscire benefica, vale a diro verso l'America
del Sud.

Quanto all'opera del Cecchi, dichiara che 11 Governo, tenendola in

gran conto, intende giovarsene dove maggiore se ne presenti il biso-
gno; cosa che non gli pa si mantfesti ora al Congo.
Ringratta la Commissione del bilancio per aver concesso i Gnezzi

richiesti per sussidiare le scuole all'estero : sulle quali si sta com-

piendo una inchiesta i cui risultati potranno illuminare meglio 10 fu-
ture risoluzioni del Parlamento. Ma dichiara che in questa materia

bisogra giovarsi degli elementi che si trovano sui luoght, non essen-
doci il più delle volte libertà di scelta.

Promette di prender cura dcIla raccomandazioac dell'on. Finocchiaro
Aprile e conferma le risposto date dal relatore all'ohorevole Arini-
rotti.

Rispondendo alle domande dell'on. Bonghi, dichiara che la Frantia
non ha diritti procedenti da effattiva occupazione sopra Zula e l'isolt
di Dessi e che il nostro Governo non esitò ad esprimere al francese

questo suo convincimento; in seguitó a che la Francia non ha insi-

stito nelle sue osservazioni; onde ritiene l'incidente esaurito. Ed>in

conseguenza di ciò, salvo questo semplice cambio di idee, la costa da
Massaua in giù rimane sotto la giurisdizione italiana.

Alla stessa conclusione arriva per ciò che concerne la hafa d'Ana-
chil. Gli pare poi prematuro discutere sulla conventione anglo-turca
che non è perfettamente nota o che probabilmento non avrà alcun
effetto sui nostri possedimenti d'Africa.
Ricorda all'onorevole Toscanelli di avere espresse opinioni assal

chiare sui rapporti tra la Chiesa e lo Stato; lo quali concordano per-
fettamente con quelle manifestate dai suoi colleghi Zanardelli e Crispl.
(Bene! Bravo!).
BONGHI nota che noi non abbiamo fatto nessun atto dl possesso

per il tratto di spiaggia che scende dalla penisola di Bari ad Edd.

DEPRETIS, Ministro degli Esteri. L'abbiamo fatto.

BONGHi. Non risulta dai rapporti utilclali.
Desidera poi che venga risoluta la questione di Zufa. E parimento

che la nostra condizione a Massaua sia regolata in rapporto illa
Turchia.

Prega poi il Ministro di aggiung.ere ai provvedimentl per l' Africa
tutte le notizie che valgano a chiarire la nostra situazione 81 militare

che diplomatica in quel paese.
DEPRETIS, Ministro degli AITari Esteri, assicura l'onorevole Bonghi

che la situazione dell'Italia sulle coste del Mar Rosso non puð dar
luogo a serie contestazioni.

BRUNIALTI ð lieto che il Ministro dimostri di volere secondare gli
sforzi del nostro personale diplomatico e dell'apprezzamento che egli
ha fatto dell'opera che può rendere 11 capitano Cecchi.
PRESIDENTE dà lettura del seguente ordine del giorno presentato

dall'on. Brunialti:

< La Camera invita il Governo a presentare al Parlamento le rela-

zioni dei consoli italiani all'estero. »

DEPRETIS, Ministro degli Alfari Esteri, non lo accetta.

BRUNIALTI gli duole che il Governo non riconosca un dovere rl-
conosciuto da tutti i Governi liberi, e quindi ritira ll°sno ordine del

giorno,
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DEPRETIS, Ministro degli Attari Esteri Ma non si pubblica 11 bol-

lettino consolare ?

(Sono apprayall senzy djscuss¡one i capitoli, l'insieme della spesa
in lire 7,086,248 64, e l'articolo del disegno di legge).
PRESIDENTE proclama il seguente risultato della votazione a scru.

tinio segreto del bilancio del Ministero della Istruzione Pubblica :

Favorevoli . . . . . . . . . . . . . 151
Contrari..............70

(La Cainera ép¡Ñova).
Disponó þerchè si faccia la votazione del bilancio del Ministero

degli Ested.
ZUCCONI, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE Si lascerañno le urne aperte.

Discussione del bilancio dell'entrata.

MAGNATI lamenta la mancanza di parecchie somme provenienti
dal Fondo.per il culto ed amministrate dal Ministero del Tesoro, e

propone che vengano inscritto nel bilancio dell'entrata.

GIOLITTI, avendo combattuto il precedente Ministero, mentre o

disposto ad appoggiare 11 presente, dichiara che tra le credità pas-
sate non si deve porre soltanto il disavanzo ell'ettivo di 48 milioni e

560 mila lire che si rivela nel bilancio, ma ben 43 milioni dipendenti
e dalla Cassa militare e dalle obbligazioni ferroviarie e dalle spese

per l'Africa e da provvedimenti legislativi minori.
II disavanzo complessivo di 91 milioni, poi, suppone che le entrate

rispondano alle previsioni e che non ci sia modillcazione nel conto

dei residuf.

Sostiene quindi che questo disavanzo, i debiti coltratti, il patri-
monio consumato nell'esercizio in corso ed i provvedimenti che sa

ranno presentati per l'Africa e per le ferrovie, richiedono la coope-
razione assidua e ylgorosa della Camera verso il Governo per sat-

dare tanti e sì cospicui impegni.
D'altra parte la saturazione tributaria in cui si trova l'Italia rende

necessarla la ptà minuta indagine sui bilanci aillne di togliere le

spese superflue.
Ad ogni modo spera che il Ministro vorrà, discutendosi la legge

di assestamento, fare un'esposizione finanziaria chiara e piena per non
lasciare alcun dubbio sulle condizioni del bilancio dello Stato (Bene!)
BERTOLLO critica 11 metodo seguito dal Governo o dalla Giunta

per determinare 11 preventivo del bilanclo, presumendo in alcuni ca-

pitoli entrate in somma superiore a quella che l'esperienza del pas-
sato può far credere che si otterrà.

BONGHI, dice che l'onorevole Giolitti ha dimostrato come il disa-

vanzo sia superiore a quello che apparisce dalla legge del bilancio, e
che quindi la finanza è stata, in questi ultimi anni, amministrata male.
Per conseguenza, dichiara che non può concordare nella conclusione

cui è venuto l'onorevole Giolitti, e che, a differeriza di lui, dopo aver
votato in favore finora, dovrà votar contro il Ministro delle Finanze

e tutto il Gabinetto. (Bene!)
GIOLITTI risponde all'onorevole Bonghi che la fiducia non si regola

con le leggi dell'aritmetica. Negli anni scorsi, quando io gli dimostravo
i disavanzi del bilancio, perchè l'onorevole Bonghi aveva Ilducia nel

Governo? (Bene!) Non ho altro a dire. (Commenti).
BONGIII risponde che, negli anni scorsi, aveva fiducia nella parola

del Ministro. Allora, quando il disavanzo non era chiaro, l'onorevole
Giolitti non aveva flducia nel Governo; e l'ha oggi che il disavanzo è

accertato (Bene f bravo !)
MAGLIANI, Ministro delle Finanze, (segni di attenzione) dice che gli

onorevoli Giolitti e Bonght hanno posta la questione cosi: che il di-
savanzo non procede da fatti nuovi, ma dalla mala amministrazione

del Ministro. Ora, quest'accusa non è vera. Della finanza italiana non

si può discutere se non esaminando complessivamente 11 passato, il
presente e l'avvenire.

Benclië impreparato a questa discussione, si accingerà a questa
dimostrazione..Nel 1876 c'era un avanzo aritmetico nel bilancio, e un
grande disavanzo economico nel paese. Il Governo doveva dunque
procedere a una serie di riforme finanziarie inspirate al concetto

della giustizia sociale; e poi a soddisfare i vivi desideri del paese il
quale ch1edeva una miglior distribuzione tiei tributi, 'e kina m:Eggiëre
attività economico.
Oltre a úlò, btsognava provvedere al grave disavanzo del comuni,

e a dare un vigoroso impulso ai pubblici lavori. Egli quindi il pre-
flsse l'attuazione di queste riforme, senza perder di vista l'eqtiilibrio
del bilancio : dillicile problema, alla cui solugorie si accinse, non
avendo altro mezzo -cha tirio straordinario corisumo di patritrionto di

appena 100 milioni (commenti).
Esamina la relazione della Giunta generale del bilancio, rispondendo

ad alcuni apprezzamenti in essa contenuti relativemenie al conto del

Tesoro, al deAcit dei residui, e via via. Sulla scorta di documenti

e di cifre ufficiali esamina i risultati della llnanza negli eserciti dal

1877 in poi, ricordando le spese straordinarie fatte, per dimostrare
che, nonostante tutte le ragioni di spesa, i consuntivi dimostrano un

avanzo flno al 1883.
E ricorda che, fino dal 1884 manifestò i timori pel ripresentarsi del

disavanzo, e avvisò ai metti per impedirlo chiedondo alla Camera
'
n

freno e un limite dile spese Att'aordinarie. Quindi crede di avere il

diritto di dire che non ha mai taciuto lo stato vero della finanza3 e

che anzi non ha mai cessato dal dimostrare la necessità di prov-
vedervi.

Quanto all'aumento del debito p'ubblico, dice che fu originato dalla

conversione dei debiti redimibili, dall'abolizione del corso forzoso, e
dalla costruzione delle strade ferrate. Nel novembre scorso, anche il

bilancio 1887-88 si presentava con un disavanzo di soli tre milioni ;

e a questo solo si liduce, dice l'onorevole Ñfnistro, tutto il male da

me fatto alle finanze, calcolate le enormi spese straordinario che 10

Stato ha sostenuto. (Commenti.)
Senonchè, dopo il novembre, avvennero gravissimi fatti nuovi che

nessuno poteva prevedere: quali le condizioni politiche che imposero
di provvedere con grande fretta alle esigenze militari; le spese nuove

per l'Africa; la liquidazione della gestione ferroviaria. E queste spese
straordinarie e non previdibili, ascendono a 56 miltoni.
Nonostante le condizioni che la Giunta del bilancio ha portato alle

sue previsioni, ð convinto che quelle previsioni si avvereranno; ed

ha accettato le riduzioni solamente per mantenere una certa elasticità
nel bilancio. (Commenti)J .

Insistendo nel concetto che la difficile situazione attuale è prove-
niente da fatti nuovi, dice che alle maggiori spese votato dalla Ca-

mera si dovrà provvedere con entrate ordinarie effettive (Commenti)
che supereranno i 40 milioni. E quando i provvedimenti finanziari,
contrariamente alle previaioni, non bastassero alle maggiori spese, il
Governo ne chiederebbe altri. (futerruziont).
Riconosce con l'onorevole Giolitti che ci sono, oltre quelle che ap- -

pariscono nel bilancio, nuove maggiori spese, le quali si classiticano
in quattro categorie: spese permanenti 20 milioni; spese ripartite in
diversi escreizi 10 milioni ; spese straordinarie d'indole permanente
un milione e mezzo; spese assolutamente transitorie 16 milioni.

(Commenti).
A quest'ultima categoria di spese, crede si potrà provvedere nel

bilancio di assestamento con qualche mezzo straordinário; alle altre

si dovrà provvedere, sia mediante economie (Rumori), sia mediante

aumento delle entrate ordinarie, .le quali dovranno slecessariamente

avere un incremento progressivo della prosperità economica del

paese. .

È questo il concetto finanziario del Governo; per la cut attuazione

il Governo stesso intende rlservarsi la scelta dei mezzi. Conclude di-

chiarando che, preso all'improvviso, non ha inteso di fare una di-

scussione finanziaria ; la quale, come era stato convenuto, si farà du-
rante i provvedimenti finanziari. (Vive approvazioni).
BRANCA dice che il disavanzo del bilancio è di 48 milioni, senza

tener conto dei 32 che provengono dalle nuove spese. (Interruzioni)
E quanto af fatti nuovi intervenuti recentemente, crede gran parte
del disavanzo dipenda dalla legge delle anticipazioni del 1882, la cui
responsabilità è tutta dell'on. Magliani.
Non è punto preoccupato delle condizioni attuali del bilancio ; lo è
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inväce délle óondþìoni econonifche del paese che negli ultimt anni

sono peggiorate, come dimostrano la bilancia commerciale e il sag-
glo elevatlšsimo delfö sconto. Quanto all'alto'valoro dei fondi pubblici,
dica non essefe questo un merlto del Ministro dello finanze.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, risponde all'onorevole Branca
clië ha Appunto eriuÑciato 11 disavanzo nelle cifre stesse dhe egu ha
citate. Insiste poi nelle precedenti dimostrazioni, aggiungendo essere
un'assorzione non provata che la legge del 1882 abbia creato il di-
savanzo. Nega poi il peggioramento asserito nelle condizioni econo.

miche del paese (Benei Bravo!).
PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale, e crederebbe

inutile che il relatore parlasse, dal momento che 11 Ministro e la Com-

missione sono d'accordo.
MAUROGONATO, relatore, crederebbe utile approvate 11 bilancio

dell'entrata, e riservare la discussione sulle spese alla legge per .
provvedimenti finanziarii.
PRESIDENTE avverte, che, Immediatamente dopo questo bilancio,

si comincerà la discussione dei provvedimenti finanziari; e che da

marted), si terranno sedute mattutine. Propone che domani la Camera
si riuhisca in corpitato segreto. (8), 81).
AIAGLIANI,.Ministro delle Finanze, assisterà martedì allo svolgimento

di una proposta di legge dell'onorevole Maill.
BRESIDENTE dighiara chiusa la votazione.
(I Segretari Fortunato e Pullò numerano i voti).
Risultamento della votazione a scrutinio segreto sul bilancio del Mi-

nistero dègli Esteri:.
Favorevoli

.
. . . . . . . . . . . .

171
Contrari.............. 52

(La Camera approva).
La seduta termina alle 7 25.

DIA.RIO ESTERO

La National Zeitung di Berlino scrive: « I rappresentanti diplo-
matici di Francia ebbero istruzione di ir)formare i governi presso i,
quall si trovano accreditati che la Francia non può dare il suo con-

senso all'accordo anglo-turco relativo all'Egitto a motivo che l'articolo

concerngnte lo sgornberidella valle del Nilo e la eventuaie rioccu-

pazionq del medesimo à per la Francia inaccettabile. Tuttavia questa
potenza non si rifluterà di entrare in negoziati colle potenze europee
sulle basi dell'accomodamento avvenuto, allo scopo di giungere ad un
accordo generale.
« Anche 11 contegno della Russia, almeno per adesso, è negativo

ma per motivi diversi da quelli accampati dalla Francia. Sembra in

fatti che la diplomazia russa preferisca ora di considerare l'Egitto o

l'Afghanistan dal punto di vista del loro valore compensativo per un

mutamento del contegno dell'Inghilterra nella questione bulgara. Ma
non VI è indizio alcuno che la politica russa si prepari ad assumere

un più pacifico contegno, specialmente verso la Germania, e a dimo-

strare 11 desiderio che si esca dalle difficoltà inestricabill della questione
bulgara. »
A conferma di ctò il corrispondente della Köelnische Zeitung da

Pietroburgo scrive che il signor Saburoff, già ambasciatore a Berlino,
ed 11 signor Tatitscheff furono licenziati dal servizio dello Stato per

vero pubblicato a Mosca taluni documenti diplomatici privati. Dalla
stessa fonte si ha che la dispensh dal servizio del generale Boglano-
Vitch, il focoso patrocinatore dell'alleanza franco-russa, fu motivata

dalla di lui arbitraria attività a Parigf.

Il Times pubblica il seguente telegramma da Costantinopoli, 7

giugno:
« Sir II. Drummond Wolff e l'ambasciatore sir White furono invi-

tatl la scorsa notte a recarsi alla Porta per discutere coi commissarl

ottoman! le obblezioni sollevate della Francia e dalla Russia contro

ja Convenzione anglo•turca relativa all'Egitto.

< Le rimostranze fatte al sultano dall'ambasciatore francese e dal

signor 19elidoti erano concepite in termini energlei; tutti e due' gli
ambasciatori hanno fatto risaltare che la Convenzione era contraria
ai diritti sovrant del sultano. Queste dichiarazioni hanno prodotte
una grande agitazione alla Corte ed alla Porta, tanto più che erano

evidenti gli sforzi energici.che facevano i due ambasciatori per pro-
vocare la caduta del ministero turco.

« Le potenze saranno invitate a dare la loro adesione alla Con-
Venzione dopo che questa sarà stata.ratificata. Se una qualunque
delle potenze rifiuterà di aderire entro tre anni alla data fissata per

lo sgombero dell'Egitto da parte delle truppe britanniche, questo ri-
fluto sarà considerato come un pericolo esterno che rondo necessario

il differimento dello sgombro,
e Sir D. Wolff non ha ancora rfcovuto la copia della Convenzione

ratificata dalla regina. Il sultano ratifleherà la Convenzione dopo le

feste del Bairam. »

Si Icgge in un dispaccio da Pietroburgo al Times che l'occupa-
zione di Kerki operata dai russi sui confini dell'Afghanistan ha pre

sthto alla così detta stampa patriotica russa una nuova occasione di

rinnovare le viete sue minaccie contro l'Inghilterra per 11 caso che

essa imaginasse di porre qualsla ostacolo al programnia della Russia

nell'Asia centrale.

Così il Viedomosti scrive che l'occupazione di Kerki non può sol-
levare obiezioni anche pel motivo che essa semplifica la situazione

riguardo alla parte ancora insoluta della questione concernente il con-
flne russo-afghano. Il territorio di Kerki, soggiunge il foglio russõ, è

situato in quella parte del conßne.fra Bakara o la Turcomania sud

accidentale la quale, a giudizio di competenti autorità, deve aliparte-
nere alla Russia e l'avvenuta sua occupazione non puð che formar

parte di un piano che l'Inghilterra sicuramente approverà, a meno

che essa non vada in cerca di malintelligenze che le possano conve-

nire per altre ragioni.
Il Viedomosti dichiara poi essere sinceramente ,desiderabile che

giungano a termine i negoziati relativi al conßne dell'Afghanistan e

che.a tale scopo si ammettano le domande fatte dalla liussia In or-

dine a Khoja·Saleh, molto più che Kerki si trova a pochissima~di-
stanza da questo punto alla frontiera.

Come conchiustone l'articolo dice :

« 11 prolungamenta della ferrovia da Merv a Penjdeh agevolera la

sicurezza della nostra remota frontiera contro gli scorridorl selvilggi
sussidiati da lord Dufferin ed equilibrerà i mezzi di trasporto della

Russia e dell'Inghilterra per il completamento della linea dl,Quettab. »
La.Novoie Vremya parlant.o dell'occupazione di Kerki osserva che

sarebbe eccessivamente incomodo e dispegioso che la Russia do-
vesse trovarsi nella continua necessità di proteggore la alcurezza dei

territori di Bokara e delle loro popolazioni mediante l'accantonamento
di distaccamenti al connne.
« E' possibile,dice l'articolista, che da un paese.ll quale b.ognora

turbato da continui disordini si ottengano dei solidi impegni7 Noi

non lo crediamo. E pertanto, se le trattative cóncernenti le omplica-
zioni afgane non approderanno, e se l'Inghilterra giudicherà conve-

niente per gli interessi suol di inoltrarsi fino a Candahar, sarh anche
possibile che noi dal canto nostro giudichiamo necessarlo di occupare
IIérat. »
Il Novosti dice senza alcuna reticenza che, ovo gli Inglesi continuino

nella loro presente politica asiatica, sarà facilissima cosa al russi, senza
bisogno del minimo sforzo militare il quale possa indebolire la post-
zione dclla Russia in Europa, di dare loro tale una lezione che valga
in un tratto a convincere gli afgani della impotenza dell' Inghilterra
a proteggerli.
Como conchiusione di questo citazioni, il corrispondente telegra0co

del Times dice che non deve attribuirsi indebita importanza a queste
tronfle manifestazioni di una parte della stampa russa. lWa che esse

devono unicamente valere come saggio delle opinioni professate dal
foBli russi quasi-patriottici e bellicosi.
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Durante 11 suo soggiorno a Swansea, il signor Gladstone ha rice-

vuto una Deputazione di membri dell'Associazione .liberale unionista

di Gloucester la quale gli presentð un indirizzo .concepito in questi
termini E

« È colla massima pena che ci siamo visti obbligati ad assumere

verso di voi un atteggiamento d'ol>posizione per quel che riguarda
la mistira che avete proposto nel 1886 relativamente al futuro governo
d'IrlÂda
« Desiderfamo in questo momento di avvicinarci, non como avver-

sari, ma come membri del partito liberale, desiderosi di ricercare un
meno di riconciliarci con vol in una questiono sulla quale le vostre

velate sono identiche alle nostre, cioò a dire la ricerca del benes

sore e dell'unità del regno di Granbretagna ed frianda. .

« Ci si assicura che voi considerate il vostro ultimo bill sull'Ir-

landa come morto in seguito al suo rigetto da parte della Camera

dei Comuni, e in seguito alle ultimo elezioni. Noi non abbiamo inteso

dire che una modificazione qualunque si sia verificata nelle vostre

idee, ma crediamo clie le manifestazioni numerose dell'opiniano pub-
blica. nel paese abbiano potuto portarvi qualche cambiamento.

« Egli è per questo che, pieni di rispetto il più sincero e di una

gratitudine costante por il modo abile onde avete condotto il nostro

partito. unito alla vittoria e l'avete posto in grado di far trionfare i

principii del liberalismo, osiamo pregarvi di cogliere una prossima
occasione di far sapere al paese se vi e ancora speranza di veder i

difendere, a proposito dell'Irlanda, quelle misure che valgano ad attirare
a voi coloro tra di noi che non vi hanno abbandonato che momen-

taneantente. »

Il signor Gladstone ha risposto a questo indirizzo con la lettera

seguente :
« Permettetemi di farsi notare che voi mi domandate di indicarii

le modißcazioni che io stimo dover far subire alle mio vedute sulla

questione d'Irlanda, ma voi non m'avete indicato quelle cbc .reputate
blili. Voi non m'avete detto Gn dove possa giungere il vostro con.

corso in questa importanto questione dell'home rule da concedersi

all'Irlanda e cite solo, a mio avvisa, può produrre la vera unione di

questo Jsq¾.
« Dallo spirito e dai termini cloquenti del vostro indirizzo riecvo

però quest'impressione che siete d'accordo colla maggioranza del

partito liberalo sul principale oggetto della sua politica, e che le vo-

stre obbiezioni toccano solo la questione, molto iñiportante senza

dubbio, della rappresentanza irlandese al Parlamento imperiale, dopo
che un'Assemblea legislativa sarà stata autorizzata a sedere a Du-

blino.

« Se così è ho già risposto lungamento a quesla questiono nei

miel discorsi, e non posso clie ripetervi clie, a mio avviso, il fatto
di un'Assemblea legislativa con sede a Dublino non potrebbe in nes-

sun modo essere considerato come un ostacolo alla misura che ten-

desse a dare all'Irlanda la sua autonomia. »

L'Associazione li'oeralc unionista di Gloucester, dopo aver preso

atto della lettera, ha votato una risoluzionc la quale dice che i di-

scorsi del signor Gladstone a Swansea non sono tali da incoraggiare
coloro che desiderano l'unione delle due frazioni del partito libe-

role.

In una lettera relativa ai recenti discorsi del signor Gladstone, 11

signor Jolm Bright dice che il capo dei lib3rali, il quale manifesta

tanta sollecitudine per le aspirazioni del paese di Galles, trascura in.
teramente quelle dell'Ulster, la cui popolazione ò però superiore in
numero alla popolazione del paese di Galles.

« Il signor Gladstone, dice il signor Bright, ebbe sempre cura di

al!0ntonare da sè ogni considerazione, por quanto importante, che

non risponde allo scopo cui mira. È doloroso vedere un grande mi-

nistro scendere a tali artifici ed imporsi così ad una moltitudine di

suol concittadini.

Una Deputaziorte della Camera di commercio di Londra si ò pre-

sentata al cancelliere dello Scacchiere, signor Goschen, per appoggiare

l'adozione del sistema decimale monetario. Pare che sessantotto

dello sessantanovo Camere di commercio che esistono in In ghilterra
siano favorevoll a questa innovazione.

11 signor Goschen ha risposto che una innovazione così graride non

potrebbe essere adottata dal governo che dietro il desiderio univer-

sale del paese chiaramente manifestato e che, questo non essendo il

caso, sarebbe temorario fare sperare prossima l'adozione del sistema
decimale.

TELEGR.AMMI
(ANEN2IA S'ÉEFANI)

PIETROBURGO, 12. -- becondo notizie da Omsk, molte case della

città di Dscharkent furono distrutte dal terremoto. Parecchi villaggi
all'Est di Vernyi furono purc distrutti.

STRASBURGO, 12. - Secondo la Landeszeitung, non è confer-

mata la notizia che il deputato il Reichstag, Lalance, di Mulhouse, sia
stato esiliato.

LONDRA, 12. - Secondo informazioni da Solla, i candidati della

Porta al trono di Bulgaria sarebbero i principi Alessandro di Battem-
berg c Ferdinando di Coburgo. Gli ufliciali della guarnigionc di Rust-
ciuck firmarono una petizione- ai reggenti colla quale chiedono che si

elegga un principe ovvero che si proclami la repubblica.
DUBLINO, 12 -- Le espulsioni di flttavoli continuarono ieri, a Bo-

dyke, nello stesse condizioni dei giorni precedenti. Tutte le case do-

vettero essere prese d'assalto, essendo difese da donne che opposero
accanita resistenza.

ATENE, 12. - La colonia italiana celebra oggi solennemente la

festa dello Statuto ita'iano. Un Te Deum è stato cantato stamane

nella chiesa cattolica, coll'intervento del Ministro d'Italia, comm. Cur-
topassi, accompagnato da tutto il personale della Legazione e da pa-
recchic notabilità greche ed italiane.
Stasera, vi strà un pranzo di gala al quale futervengono ll.com-

mondator Curtopassi col personale della Legazione e quello del Con-
solato d'Italia al Pireo ed i notabili della Colonia.

VENEZIA, 12. - Il pittore Favretto è morto stamane inopinata-
mente.

PARIGI, 12. - Un duello alla pistola obbc luogo stamane fra CId-
menceau o Foucher, redattore del Kalional, in seguito ad una pole•
mica fra i loro giornali.
Gli avversari si scambiarono due palle senza risultato.

PIET(10BURGO, 12. - L'imperatore ricevette, venerdi, il principe
Karageorgewich.

11 Journal de Saint-Pètersbon-g constata il carattere fantastico della
maggior parte delle informazioni sull'Asia centralo che giungono por

la via di Bombay.
Per esempio si annunzia che fra Cark, occupato dai russi per pro-

toggere la ferrovia, e Ilcrat, vi sona. 4 farsangs, ossia 110 verste,

mentre in realtà la distanza è di 500 verste.

PIETROBURGO, 12.-11 Journal de Saint-Pétersbourg constata la

opposizione della Francia alla clausola della Convenzione anglo-turca
concernente la rioccupazione dell'Egitto, e dice essere lecito supporre

che la Francia non sia sola ad apprezzare in tale modo quell'ac-
cordo.

VARNA, 12. - Si ha da Costantinopoli in data di ieri:

¢ Rispondendo all'ultima comunicazione fatta dalla Porta relativa-

mente alla questione bulgara, Giers dichiaró nuovamente che la Russla

persiste a rillutarsi di negoziare colla Roggenza di Solla. Però Giers

avrebbe suggerito una nuova forma di soluzione, cioè, come prima
misura, di sostituire alla Reggenza attuale un reggente unico. La pro-

posta di Giers sarà oggetto di nuovi negoziati specialmente circa la

scelta del reggente unico. Si constata un cambiamento nell'attitudine

delle potenzo riguardo alla Bulgaria. Alcune potenze che sembravano

11nora volere agire all'infuori della Russia, sperando di forzarle la



AAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'lTALIA 3201

mano, invece oggi, di fronte ai ripetuti passi della I orta presso le

potenze, avrebbero dichiarato che non si raggiungerà alcuna soluzione
senzk 11 previo consenso della Russia e che per conseguenza la Porta
deve innanzi tutto intendersi colla Russia.
« La questione della ratiflca della Convenzionc anglo-turca per l'I¾

gitto è tuttora sospesa. >
MILANO, 12. - Il ro ed il principe oroditario di Grecia giunsoro

allo ore 5 5 pomeridiane, in forma privatissima, e furono ricevuti alla
stazione dal console greco,
S. M. e S. A. R., si recarono all'IIútel Cavour e domattina proba-

bilmento partiranno per la via del Gottardo.

BERLINO, 12. -- L'imperatore ha dormito bene o i suoi dolori

4000 diminulti.

S%ENZE, LETTERE ED ARTI

L'Esposizione Nazionale Artistica a Venezia

(Continuas.- 7. Gazzetta Ufficiale nn. 109, 116,
117, 121, 122, 123, 128, 132 e 133).

X.

ÄLbian16 le nostre buone ragioni per andar spigolando traccie della
grando ário fra la moltitudinc dei piccoli quadri che ingombrano le

sale dòlla5Ïostra. D'altronde ci ò giuocoforza cercare, dopo i quadret-
lint del Michetti, dove c come e da chi s'à saputo, in questo genere
di pittura,-per non.dir pittura di genere, emulare l'artista abruzzcse.

11 Fontana Ernesto, col Dolce far niente, Pernice al laccio, Pescio-
lino all'amo, vorrebbe imporre per priino l'attenzionc. Genialissimo

pittore, noµ c'ò che dire. Ma brio e scioltezza nen'immaginarc e di-

pingere son qualità preziose che ponno voltarsi anche al cattivo uso,

per lo meno possono adoperarsi in rossettini, in cianfrusaglie, in ba-

10tchi d'Árcadio, la quoi molli doleiumi, con un pizzico di pepe afro

disiaco, di cui tanto si complacevano i pittori libertini di Francia,
sotto una reggenza più libertina ancora A questo proposito potrebbe
citarsi imche là Lavandata, del De Blaas, che ò una della più ghiotte
attrattive della Mostra odierna. Figuriamoci un amore di lavandaia,
anzi uila bellissima domina vestita da lavandata, ritta sulla flessaosa

persona, con due gambette assassine, e un piedino più assassino an-

cora, e un sorriso poi così tentatore da far perdere la testa a un

cromita.

Utfa figitto clic fivela, fuor di dubb:o, e tocco spigliato, e una ta-

volozza gaia o lucente, e una sicurezza invidiabile di talento þittorico,
106 una flgttra UIÏc la ricordaro altresi, c nnn senza cruccio, il Cou-
cher del Van Loo e le pastorelle troppo inzuccherate e pettinate del

Wattoau. Quadri commerciabili codosti, anzi i più commerciabill, visto
che piacciono ai gusti del pubblico, in genere, o dei, libertini che spun-
tano o tramontano, in particolare. Ma a voler lodare questi pittori,
Icvigati perfezionatori della forma, del procedimento, della verità di

colore e di tono, della necessità stessa del mestiere, si corre perð un

gran rjsclgo. Perché qui, se arte c'è, non ò peró la sua manifesta-

tione più bella, plá elevata, più seria, più educativa. È sempre un'arte
che si ferma alla superfleie, vellica la retina, scuote il sonso ero-

tico, seconda morbidezze epicurce, non ainta ad ammazzare il lezioso

barocco ed il ricciutello e 11 blando che accompagnano la scrofola ;
una malattia che non vorremmo s'attaccasse all'arte, essendo già
troppe le vittime che va facendo tra gli indistdui.
Il Fontana non esco da questi soggettini, dovo l'intenziono procace

non à sempre giustitlcata da un'edeedzione felice. Se prima era una

ciociosa donnica, dal salace sorriso, data come cibo dell'anima a un

reverendo, ora c' son cIvette che dànno la caccia al merlo. V'ha
eziandio un'occhiata furtiva, dolce ar niente, che cantano, su per giù,
la stessa musica. Più pineal qtlasi il Don Giovanni impenitente del
Bortignoni, 11 ddjetmer de ßtiód, del Fontana Iloberto, il thferichetto,

del Marehosini, che col tovagliuolo respinge lo tentazioni, sotto. forma
d'una carnacciuta fantesca che mesce da bere in soverchia dose.

Per n11gliore determinatezza di concetto e sobrietà di fattura, en-

comlabile il Fior di rupe, del prof Stel.la. Dove una florida olpigia-
nina che discende alla città, fruttiyendola, o che lascia temero un ri-

torno, flore squallido, allo natie montagne. Nó, quantunque un acconno
brioso voglia dire eviluppo, nè un bozzo gagliardo possa equipararsi
a un'opera compiuta, i quadrctii del Prall meritano , indifferonia. Co·

stuûli della Val Sugana, resi eon buon peänello, o una nota giusta,
un motivo indovinato, una significazione precisa,.ancorehð, ripettamo,
più allo stato di bozzi che di opere compiute, nel Traditord tibile,
La massaia, Il tempo è denaro, Ancora un momento.
Ma in Qucate sale dove si trovano riuniti i quadri che vi dicono,

o almeno vorrebbero dirvl, che l'importanza di un'opera non deve

ragguagliarsi alle sue d¡monsioni, e che la piccola mole non edeludo
la grandezza pittorica, a trovare il Metssoner, o chi gli si accostisfra
noi, si dura un po' di fatica. Pure, osservando beno e cauti nel tra-

scegliere fra quel subisso di produzioni e di produzioncelle, si arriva
a conclusioni non tristi. Già 11 Michetti, s'a visto, sa come si condu-

cono i quadrettini di gran pregio e di gran prezzo. E 11 Pasini colle

sue tele brevi, Traghello di S. Tomà, Palazzi Gritnani, Rezzonico.
Foscari e Balbi, palesa finezze e avvedimenti così squisiti d'arto, che
più non potrebbero desiderarsi.
Ma vorremmo che l'attenzionc si volgesse del pari.lusinghiera solle

piccolezze esposto dal Quadrone. Al ronzino sordo, un gio ello,,parmi
sia stato messo il cartellino: acquistato. Ma è all'altro suo quadretto,
Suonatori ambulanti, che i buongustai non frettolosi e non.c0rti allo
spendere dovrebbero badarc È un dipinto nel quale l'invenzione o

la tecnica s'accordano por protiurre gli elTotti più sorprendenti..Pit-
tura senza spolvero, sfrondata d'ogni orpello, intesa a darvi la pre-
cisione del vero, direi quasi la profondita, la rapidità della flsfológia.
II Meissoner qui si ritrova davvero, o lo si ritrova in quella. ticerca
di clTetti pittoreschi, clic non vi lascia a mani vuolo, .porchð,;caso
raro, qui la finezza dell'osservatorc c,la ,penetrazione dell'orudito

ponno fondersi nel barbaglio di una scintillante fattura. Non siscende
alle piccinerle del minio, mcatre alla pennellata.si conserva .tutta la

scioltezza e la sicurezza di un improntaro maestrevole;- ondo in pic-
colo spazio atteggiata la macchina umana, dipinto Pambiente, colto

' l'Oomo ncIlo sue sembianze, nel mestier suo, nell'indolo del suo tempo,
nell'aria morale det Suo paosc.
I Suonatori ambulanti del Quadrone non correranno, 00, itàòrte

fortunata dei Corazzieri, del Gluocatori di boccio, dello Scacchiere,
del Meissonier, ma è certo che fra i pittori italiani.nessuno, a nostro
avviso, ha le attitudini necossarie per ormcggiare ed colulare l'ÅtÍsta
di oltr'alpi. E dove al Quadrone piacesse tentare la .pittura militare,
siamo certi che c' riuscirchbo ad ayvicinarsi al lleissoner per ne bo

intrinseco e sostanziale efficacia: si potrebbe - giacchò, come Vedteplo,
la pittura militarc ha ancora i suoi rappresontanti alla Mostra di.Ve-
nezia - discutere vantaggiosamente sui progi o meno diuna. pittura
ridotta alla precisione, alla certezza, alla rigidità della ßslolo¡ila, o che
dctla fisiologia ha l'acume, la profondità, la potenza.
I poveri suonatori del Quadrone, un vecchio e un fanciulÌÙ, si muo-

vono sulla neve, flagellati dalle brume jemali. Ma si mu'ovind in

guisa che, stando a osservarli,-magari in luglio, con UrŸaNCÍlSËm-
mazza, si pensa involontariamento alle delizio d'un caminetto, in un

sofilce salottino. E queste sono malle siffatte di tocco e di tavolozza,
è tale un'originalità e coscienza di composizione artisti a cÎfe più
presto si raccomandano di quello che.non si faccia, n' d) nostri, col
nostri artisti. Fra i quali, per dirne uno, c'è 11 Calosci, tanto voglioso
di rappresentarci il freddo c di farcelo sentire, che anche a Venezia,
como nella Mostra di Roma, ha un quadro così intitolato. Ma il guaio
è che inentre que' suoi suonatori, intirizziti e morti fra ic'nevi nún

appagavano pienamente la vista, a Roma, neppure il freddo2d'oggi
vi consente la millesiala parte dell'impressione immediatac e'gagliarda
che il Ûuadrone, co11d piccoletta sua tela, è in grado di prodacciarvi.
Evidentemente qui all'artista, a voler che la sensazione del Neddo sea-
turlsea inthusa o pTena dall'oliera sua, bisognano e un Intbliotto ben
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caldo per inspirazione e un polso ben fermo, diremo leonino per ese-
cuzione, senza di che, può succedere che l'opera generi freddezza, sì,
in chi l'osserva, ma quella freddezza che non ha nulla che fare, pa-
rente com'è dello sbadiglio, con la sensazione. del nevischio che vi
taglia il naso e del terreno g_elato che vi metto l'ali al piede.
E a proposito der Calosel, neppur ci contenta quell'altra sua tela,

Jutitolata Dogeli, che avrebbe a ricordare una recente tragedia su

terre faraoniche, un argomento di lutto e insieme d'orgoglio nazio-
nale. Una povera donna, accasciati dal dolore, che bacia un meda-
glione. Il ritratto d'un figlio, forse, che fu vittima del ferro abissino

e che, con voluta ed eroica morte, ha contribulto a rinnovare con

nuovi esempi l'antico valore italo-greco.
Ma è strano che anche qui la tela, mentre vorrebbe significar troppe

cose e padroneggiar con troppo commozioni, dice poco, dice quasi
nulla, s'intende anco in relazione alla gravità e all'importanza ecco.

zionale dell'evento,. che la tela pretende di'ricordare.

Perchè, diciarpolo schietto, non si contrae leggero obbligo verso 11

pubblico, nè si caricano le spalle di facile còmpito, atTrontando un

tema di tal fatta. Non già che si tratti di cosa refrattaria al pennello
ó allo scalpello. Tutt'altro. Noi mettiamo pegno anzi che nelle future

Mostre, aiutatore il tempo, che in questa faceva difetto all'artista non

improvvisatore, non orgogliosamente veloce al pennelleggiare e allo

scolpire, il tema anzidetto ci sarà presentato da qualche valoro so, c

presentato in guisa da mantenere acceso nel cuore d'un popolo il
sentimento della gratitudine e dell'ammirazione pei nostri fratelli ca-
duti a Dogall. Dio buono! a che tanto tesoro di lagrime e di suf-

fragi per quei morti; tanta furia di entusiasmi e di apoteosi per quei
pochi superstiti alla strage e reduci in Italia; tanto studio amoroso

per convertire quell'ecatombe di prodi in uno specchiabile altare, in
uria scuola di alto patriottismo, se l'arte, specchio lucente degli usi,
interprete fedele del pensiero, rivelazione sicura dell'anima d'un po-
polo, non dovesse impadronirsi del soggetto ? E perchè sovrasta il

grido: abbasso l'arte che sa d'accademia! perchè un pedestre Ye-

rÌsmo minaccia d'imporsi anche alle arti plastiche e flgurative, forse
che non potrà incarnarsi sulla tela e sul marmo una pagina sì glo-
riosa di storia patria ? non potrà dirsi che dei soggetti, che l'arte ef-
flencemente può rendere, nessuno v'ha più acconcio, più elevato, più
potente sui senst e sull'animo delle moltitudini, di quello che in qual·
siasi modo raffiguri la devozione gel cittadino soldato al suo dovere
e alla sua bandiera, devozione consacrata col sacrifizio della Vila ?

Dunque non è a dubitare che presto baleni o sulla tela o sul marmo
questo grande ricordo. So!o vorremmo poter dire, che, se del fatto
di Dogali s'impadroniscono le arti plastiche, esso piglia evidenza
quasi come sotto 11 magistero della penna d'uno storiografo e d'un

poeta. Tela o gruppo che sia; ritragga di netto l'azione svoltasi in

Africa, o ne lumeggi un episodio per modo che l'idea del fatto viva

e piena s'imprima nella mente dall'osservatore, questo s'ha a preten-
dere: che l'artista sublinandosi nel tema medesimo, dia qualcosa di
bello, di gagliardo, di epico2 di bello come la fede, di gagliardo come
11 patriottismo, di epico come la vittoria o come l'eroismo sventu-

rato.

Pel momento ci basti accennare ai due tentativi, e poco o punto
felici, a dir vero, che ci forniscono la donna del Calosci e il soldato
dell'Azendola.

G. ROBUSTELLI.

NOTIZIE VAllIE

Roma. - Lapiii commemorative. - Domenica mattina, 12 cor-

rente, per cula del Municipio, furono scoperte le lapidi apposte sul

prospetto del palazzo Fausti, in via della Fontanella di Borghese, per
ricordare la dimora fatta nella città nostra dal cav. Des Ambroise

dallivv. Mantellini.

La scritta pel häv. Des imbt01tà stata compostniali Ï. Cugnont.
E' la seguente:
S. P. Q. R. - Luigi Des Ambrois- Cavaliere della Santissima An-

nunziata - Presidente del Senato e del Çonsiglio di Stato - cAe mi-

nistro per l'agricoltura e il commercio - nel agrzo MDCCCXLVIII
- sottoscrisse lo Statuto nazionale - mori in qteesta casa - il lli

dicembre AIDCCCLXXIV - MDCCCLXXXVII.

Ecco l'epigrafe per l'avv. Mantellini, dettata dall'onorevole Mariotti
segretario generale del Ministero di Pubblica Istruzione :

S. P. Q. R. - In questa casa -molte opere scrisse - e ilXII gite-
gno 3fDCCCLXXXVmori- Giuseppe afantellini, florentino - giu•
reconsulto in foro e in Parlamento - illustratore di Papiniano -
istitutore dell'avvocaluta erariale - esempio di rettitudine - e di

sapienza civils - PDCCCLXXXVII.

Benencenza. - La Perseveranza del 10 scrive che, in adempi-
mento all'ultima volonta dalla signora Brera Francesca, come da te.

stamento 29 Iuglio 1881, la nipote ed erede signora Giuseppina Brera
maritata Gallina erogava :

L. 4000 all'Istituto del Buon Pastore;
L. 4000 alla casa Ecclesiastica di S. Ambrogio ad Nemus.

L. 4000 alla Causa Pia Falciola;
L. 4000 alla Chiesa parrocchiale di S. Eufemia.

Cannoni scoppiati. - Una statistica comunicata al parlamento in-
glese dà la lista del cannoni scoppiati o messi fuori di servizio dal
1885 al 1886. Essa comprende 12 cannoni a retrocarica e 19 ad
avancarica: di questi ultimi 17 sono Woolwich, 2 Elswick, 4 dei
primi erano Elswick, 1 Woolwich, G fucinati a Woolwich sui con-

gegni di Elswick, 1 fucinato a Elswick sui disegni di Woolwich. I

cannoni inglesi in servizio in quel periodo di tempo erano 932.

TELEGRAMMI METEORICI
delPUilleio centrale di meteorologia

Roma, 11 giugno 1887.
In Europa pressi'one elevata intorno alla Manica (773), piuttosto

bassa al nord-est.

Uleaborg 745; Zurigo 760.
ln Italia nelle 24 ore: barometro leggermente salito al nord, di-

sceso altrove.

Pioggie e temporali e venti forti settentrionali sulla valle Padana c
sulle Marche, venti deboli altrovo.
Temperatura diminuita.

Stamani cielo coperto o piovoso sulle Marche.

Venti freschi del 10 quadrante al nord, deboli a freschi special-
mente settentrionali altrove.
Barometro a 765 mm. all'estremo nord; a 762 a Genova, Chieti,

Lesina ; intorno a 761 altrove.
Mare qua e la mosso.

Probabilità:

Venti freschi specialmente del 1° quadrante.
Ciclo vario con qualche temporale al centro e sud.

Roma, 12 giugno 1887.
Alto prt>ssioni Francia, Brettagna 770; depressioni mar Bianco 740.

Grecia (759).
Italia Larometro Alpi 767; Sicilia, Jonio 762.
Ieri pioggie versante adriatico.

Stamane cielo poco coperto, con dominio venti settentrionali,
Termometro abbassato.

Probabilità:

Dominio venti settentrionali moderati, specialmente al sud,

Tempo buono nord c centro.
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE OSSEftVAZIONI METEOROLOGICHis .

FATTE NEL REGlo OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO FATTE NEL Eoso OSSER¶ATORIO DEi COLI.EGIO HANO
,

IL OIORNO Î l GWGNO 1887. EL GIORNO 1 GWGNo 1887 •

Il barometro è ridotto a 0 ed al livello del mare.
*

11 barometro è ridotto a 0° ed al livello del mare.

L'altezza della stazipne sopra 11 livello del mare è di metri 49,05. L'altezza della stazione sopra il livello del mare è di metri 40,65.
Baromitro a mezzodi == 760,1. Barometro a mezzodi == 763,5

Massimo == 25,6
'

Massimo == 28,3
Termometro centigrado . Termometro centigrado .

,
Minimo == 16,3 Minimo == 14,6
Relativa == 52 Relativa - 39

Umidità media del giorno . Umidità media del giorno .

Assoluta == 10,00 Assoluta == 0,00
Vento dominante: N forte. ' Vento doulinante: NWW debole.
Stato del cielo: 112 sereno Stato del cielo: sereno.

.
BOLUCTTŒO MICTEONCO

,

BOLLETTWO METEOUCO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METROROLO(ig þ¾LL'UFFICIO CENTRALE ÚI MËTEOROLOOJA -

Roana, 11 giugno. Roma, 12 giugno.

Stato Stato TEMPEMTon Stato Stato TaxPanatuaA-
STazioni del cielo del mare STalom del cielo del maro

8 ant. 8 ant Massima Minkna 8 ant. .8 ani. Massima N a

Belluno . . . - . .
- - - = Belluno . . . . . . .

Domodossola. . . . sereno - $1,3 18,1 Domodossola. . . , coperto - 20,6 14,0
Milano . . . . . . 114 coperto - - 33,2 18,6 Milano. . . . . . . . 1[4 coperto - 27,4 10,0
Verona . . . . sereno - 30,8 17,8 Verona . . . . . . .

sereno . -
- 26,3 17,5

Venezia. . . . 1¡2 coperto mosso 28,0 10,8 Venezia. . . . . . . 3(4 coperto calmo 24,0 16,0
Torino

. . . . . . . sereno - 29,9 19,1 Torino . . . . . . . i¡2 coperto - 21,6 16,5
Alessandria, . . . .

sereno - 32,0 19,0 Alessandria. . . . . 1¡4 coperto - 20,4 16,2
Parma. . . . coperto - 31,7 16,4 Parma. . . . . . . . 1¡4 coperto - 24,1 13,9
Nodena . . . . . 3(4 coperto 31,4 16,8 Modena . . . . . . . 114 coperto - 25,9 13,4
Ganova . . .

.
. sereno calmo 26,4 20,0 Genova . . . .

. .
sereno - 28,8 18,5

Forll.
. . . .

.
. . . 314 coperto - 29,8 11,4 Forli . . . . . . . . 114 coperto - - 21,0 15,0

Pesaro . . . . . . coperto agitato 27,0 16,0 Pesaro . . . . . . . 114 coperto mosso 2(),0 11,1
Porto Maurizio. . , 3:4 coperto calmo 26,7 18,3 Porto Maurizio . . .

sereno legg. mosso 28,0 14,5
Firenze . . . . . coperto - 30,6 15,3 Firenze . . . . . . .

sereno - 24,0 13,7
Urbino .

. . . . . . piovoso - 27,8 9,0 Urbino . . . . . . 1;2 coperto - 16,7 7,7
Ancona . . . . . . piovoso legg. mosso 28,4 15,8 Ancona . . . . . . . 1;4 coperto calmo 21,5 14,0
Livorno. . . . . temporalesco mosso 28,0 16,0 Livorno. . . . . . . 1¡4 coperto calmo 25,7 15,7
Perugia . . . . . . coperto - 29,8 13,5 Perugia . . . . . . . 1¡4 coperto - 18,7 11,6
Camerino. . . , piovoso - 27,0 11,9 Camerino. . . . . . 1¡4 coperto - 15,5 Sal
Portoferraio. . . coperto agitato 24,8 18,0 Portoferraio . . . .

sereno legg. mosso 23,5 17,2
Cbtet! • • • · -

- - Piovoso - 24,8 12,8 Chieti . . . . . .
.

.
sereno - 18,4 11,6

Aquila. . . . . 112 coperto - 27,0 15,4 Aquila. . . . . . . . sereno - 20,0 7,5
Roma · - · - . . . 112 coperto A 30,0 16,3 Roma . . . .

. . . . il2 coperto - 25,6 14,6
Agnone . - - , - 314 coperto - 25,2 13,3 Agnone . . . . . . . i¡4 coperto - 25,2 7 8
Y 8818 - · · ·

·
· · 1\2 coperto - 29,8 15,5 Foggia . . . . . . . 1¡4 coperto - 26,7 12,2

Bari - • -
- . sereno calmo 23,3 16,7 Bari . . . . . . . . ,

sereno legg. mosso 22,7 17,2
Napoll. . li2 coperto calmo 28,6 18,9 Napoli . . . . . . . 1[2 coperto calmo 25,9 15,5
Portotorres- . - 1[4 coperto calmo

- - Portotorres. . . . . sereno agitato - -

Potenza
- . . . .

.
Bereno - 23,8 14,3 Potenza.

. . . . . . 114 coperto - 21,0 8,4
Lecce . . . .

. .
- sereno - 26,4 16,4 Lecce . . . . . . . . 3¡4 coperto - 26,9 17,0

Cosenza. . - . . . . sereno - 26,0 16,4 Cosenza
. . . . . . 1t2 coperto - 26,6 15,0

Cagliari· · · · - . . sereno calmo 33,0 18,0 Cagliari. . . . . . .
sereno calmo 33,0 20,0

Tirfolo • ·
- - -

-
- - - Tiriolo . . . . . . .

- - - -

Reggio Calabria . . sereno legg. mosso 24,3 19,1 Reggio Calabria . . l¡2 coperto mosso 25,3 19,0
Palermo-

· · · · · · sereno calmo 29,8 13,0 Palermo.°. . . . . . coperto calmo 28,0 13,5
Catania .

. • • • . . sereno calmo 26,9 - 18,4 Catania . . . . . . . 3¡4 copert > legg. mosso 29,8 20,6
Caltanissetta . . . . sereno - 2õ,6 14,0 daltanissetta . . . . sereno - 26,7 4,4
Porto Empedocle . sereno calmo 28,2 18,8 Porto Empedocle . sereno calmo 23,6 20,2
Siraensa. . . . . . . sereno legg. mosso 24,8 18,0 Siracusg. . . , , , . coperto agitato , 25,2 20,5

i
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Listino Omciale della Borsa di colnInercio di Rozna del di 11 giugno 188"?.

V A I. Ó R I PazzzI
.

GODIMENTO PREzZI IN CONTANTI
AM1tŒSSI A CONTRATTAzIONE IN BORSA e NOMINALI

'

-
Corso Med.

NDITA 5 Of ) prima gridd . . . . . i* gennaio 1887 - -

0 ( secondi grida . . . . . . . . . . . - - - 100 40 100 40 >

Detta 3 0/D \ prima grida . . . . . i* aprilo 1867 - - > > a
) seconda grida . .. . · - - - • > ' 68 25

Certificati sul Tesoro Emissione 186M4. . i' aprile 1887 - - > > 98 55
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . . . . . . . . . id. - - >

*
> 97 a

,Prestito Romano Blount 5 0/0 . . . . . . . . . . . . id. - - > a 98 50
Detto Rothschild 5 0/0 . . .. . . . . . . . . . . . i' giugno 1887 - - 98 75 90 US 82 ½

Obbligazioni muulelpali e Credito fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di lloma 5 0/0 . . . . . . .

. i' gennaio 1887 50û 500
Dette 4 prima emissione . . . . . . .

i* aprile 18' 7 500 500
Detto 4 seconda omissione. . . . . . . . . . Id. 500 500
Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . . · - 500 500 492 >

Obbligazioni Cr ito Fondiario Banco Santo Spirito . .
. i• aprile 1887 500 500 486 ½

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . . id. 500 500 492
Ariehl ©trade Ferrate.

Azioni Ferrovie Meridionalj , . . i* gennaio 1887 500 500 778 >
Dette Ferrovie Mediterranee. . .

i' luglio 1886 500 500 662 ½
Dotte Ferrovio Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . , id. 250 250
Dette Ferrovio Palermo, Marsala, Trapani l' e 2° Emiss. . . i' aprile 1887 500 500
Dogte Ferrovio Complementari . . . . . . . . . . .

.
i' gennaio 1886 200 200

Azient Hanche e Seeletà diverse.
AT,ioni Banca Nazionale. . . . .

i* gennaio 1887 1000 750 2200 >
-Dette Banca Romana . . . id. 1000 1000
Dpigg Banca Generale . . id. 500 250
Dette Banca di Roma .

. id. 500 250
DettelBanca Tiberina . . . . . .

id. 250 200 6iõ >

Dette Banca Industriale e Commerciale .
.

i' aprile 1887 500 500 2a >
Dette Banca Provinciale . id. 250 250 277 >
Dette Socieg di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

i• gennaio 1887 500 400 1025 >
Dette Società di Credito Meridionale - id. 500 500 575 >
Detto Societh Romana per PIlluminazione a Gaz

. . . . . i* aprile 1887 500 500
Dette Società detta (Certificati provvigori) . . . . . . . id 500 433
Dette Societh Acqua Marcia (Certificati provvisori) . . . . (* gennaio 1887 500 500
Dette Societh Itahana por Condotte d'acqua . . . . . . . i* gennaio 1887 500 250 525 >
Dette Societh Immobihare . . . . .

.
. .. . . . . .

id- 500 280
Dotto Societh dei Molini e Magazzini Generali . - · · ·

- id 250 250 350 »
Ifette Societh Telefoni ed applicazioni Elettriche . . . . . id 100 (00
Dette Societh Gelierale per Pilluminazione . . . . . . . i* gennaio 1886 100 100
Detto Sccieth Anonima Tramway Omnibus • - - · · ·

- id. 250 250 318 »
Dott.e Societh Fondiaria Italiana . , . . . . . . . . . i' gennaio 1887 250 . 250
Datte Booloth delle Miniere e Fondite di Antimonio . . . .

i' ottobre 1885 250 250
Dette Società dei Materiali Latérizi . . . . . . . . .

l' aprile 1887 250 250 > • 380 >
ziemi Seelétà di assicurazioni.

rioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . i* gennaio 1886 500 100 a > 525 >
Dette Fondiarie Vita . . . . . . . .

. . . . . . id. 250 125 » > 275 >

Obbligazioni diverse.
bbligazioni Societh Immobiliare . . . . . . . . .

Il aprile 1887 500 500 > > - 502 ½
Dette Societh Immobiliare 4 0/0. . . . . . . . . id. 250 250
Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . - - ...

Dette Societh Strade Ferrate hieridionali. . . . . . i* aprile 1887 500 500
Dette Socith Ferrovie Pontebba-Alta Italia . . . . - - ....

Detto Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0 .
(* aprile 1887 500 500

Dette Societh Eerrovie Palermo-Marsala-Trapani . .
- ..... -

Buoni Meridionali 6 0/0 • • . . . . . . . . . . . .
- 500 500

'

Titoli a quotazione speciale.
Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . . . . . . . .

i' ottobre 1886 25 25

Pnzzzi PREZZI ŸBEZZISconto C A MB I
MEDI FATTI NOMINALI Prezz in liquidaziono• I

8 0/0 Francia . . . . . 90 g. > > 99 75
Parigi . . . . . . chèques » »

2 0|0 Londra. . . . . . c a

a a 25 22

Vienna e Trieste 90 g.

Germania . . . .

Risposta dei premi. . . . 27 Ciugno
Prezzi di Componsazione
Compensazione . . . . . .

28 id.

Liquidazione. . . . . . . .
30 id.

I

Sconto di Bacca 5 ½ 0|0. - Intereesi sulle anticipazioni

IL SINgACO

Rendita 5 0|0 l' grida 100 60 fine corr.

Detta 2' grida 100 55, 100 52 ½ fine corr.
Azioni Banca Romana 1180 f1ne corr.
Az. Banca Generale 700 fine corr.
Az. Banca di Roma 940, 911 fine corr.
Az. Soc. Romana per VIllum. a Oaz 1705 fine corr.
Az. Soc. Acqua Marcia 1974, 1975 fine corr.
Az. Soc. Immobiliare 1226 ½ fine corr.
Az. Soc. Fondiaria Italiana .125 fino corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

del Regno nel di 10 giugno 1887:

ConselMato 5 (90 lire 100 348.

Consolidato 5 0 0 senza la cedola del serneau a in ter 9"" '?

Consolidato 3 0/0 nominale liro Cd 750.

Consolidato 3 0|0 senza codola id, lire 65 m.

V. Taoccat, Presidente.

TUMlÂ R F ELE enh, ROAIA, Tip, della Gazze'lla U/]Iciale.
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.$oéletà itàÏiála per le Stratis Ferrate del Mediterraiteo Provincia at nonra, - cifreonaario at.nomaa
SOCIETÀ N0 IMÁ CON SEDE INiff ANO

Capitale Sociale L,ire 185,000,000 intaamËnte *ersati Avviso di secondo incanto per Vaffitto del taglio di macchia cedna
conmnale in conträda Votarba, della superßcie di circa ¢ttari

ßtrade Petrate Complementari- Costruzioni á rin orso di spesa .12, divisi in tre lotti
Avviso di proroga d'Asta.

A modificazione dell'avviso d'asta in data 25 maggio 1887 concernente lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del
.tronco di ferrovia compreso nella diretta Roma-Napoli fra Ca-
pua ed il kil. 10,000 del tronco di rettifica Capua-Casaliluovo,
della lunghezza di metri 8485 90 (escluse Ïe esp.ropriazioni
permanenti, la provvista dei materiali metallici d'armamento
e la provvista e la posa dei meccanismi fissi e del telegrafo),
per la somma presunta, soggetta a ribasso d'asta, di lire s i-
centosettantaseimila duecentottantatré e centesimi ottantacin-

que (L. 676,283 85),
si rende noto che, in seguito a disposizione del Ministero dei Lavori Pub-

blici, Papertura dell'ásta per detto a15palto, la quale era stabilita per il giorno
il giugno corrente alle ore 10 antimeridiane, venne differitaal giorno 17 luglio
p. v. alla stessa ora, ferme restando tutte le norme e condizioni indicate nel-

l'avviso suddetto.
Milano, 10 giugno 1887.

6938. LA DIREZIONE GENERALE.

Società Italiana per le Strade Ferrate del Wiediterraneo

SOCIETÀ ANONIMA CON SEDE IN AIILANO

Riuscito deserto l'incanto tenutosi oggi per l'aflitto del taglio del hosco
suddetto.

Si rende noto che, stante l'abbreviazione di termini, il giorno 21 c4rrente
alle ore 10 ant. nella sala comunale, avanti il signor sindaco, o chi per lui,
avrà luogo un nuovo esperimento d'asta col metodo di catinzionedicaridela.
La gara verrà aperta sulle seguenti somme:

1° Lottö, confinante con il taglio di altro bosco comunale, eseguito nel-
l'anno 1885-86, Janari Gaetano e fratelli Denicola, lire 12,061 40.

2• Lotto, co::finante con i signori Santovetti Antonio e fratelli Denicola,
lire 12,428 30.

3• Lotto, confinante con i signori fratelli Denicola e Vinci Giovan Bat•
tista, lire 10,158 15.
L'affitto di ogni lotto verrh aggiudicato al maggiore e migliore offerente,

col metodo di estinzione di candela, e le offerte in aumento non potranno
esser inferiori a lire 20.
Per essere ammessi all'asta bisogna aver fatto precedentemente, presso la

segreteria comunale, per ogni lotto, un deposito di lire 400 a garenzia dello
spese di atti, contratto, ecc.
Ogni aggiudicatario dovrà fare un deposito di lire 2000 o prestaro ,una

idunca sicurth solidale, e devenire alla stipolazione del contratto entros gidrni
otto dalla data della comuriicazione degli atti approvati. In caso contrano,
oltre la perdita del deposito efTettuato per esser ammesso all'asta, o la rifu-
sione dei danni, sarà in facoltà del comune appaltanto di procedere a nuovo

ineanto.

Capitale Sociale Lire iss,ooo,coo interamente versati La somma per la quale verrà aggiudicato ciascun lotto dovr's ossere pa-
. gata in due rate eguali e cioè al 1° maggio e 1° giugno 1888.

Strade Ferrate Complementari. - Costrazioni a rimborso di spesa

Avviso di ytoroga d'Asta.
A modificazione dell'avviso d'asta in data 23 maggio 1887 concernente lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del
tronco di ferrovia compreso nella rettillea Capua-Casalnuovo
della Diretta Roma-Napoli fra il kil. 10,000 ed Afragola, della
lunghezza di metri 13,041 39 (esclusa la provvista e posa in

opera dei meccanismi flesi e del telegrafb, lá fo ñitilta dei nig-
teriali d'armamento della Via ed eëòlüse le espropriatioill ,per-
manenti), per la presunta somma soggetta a ribasso d'asta, di
lire due n il.ioni cinquecentotremila ottocentoventicinque e ceu-

f rai di i (L. 2,508,824 10),
si rende DOI 114, ja seguito a disposizione del-Ninistero del Lavori Pub-
blici l'apertum dell'asta por detto appalto, la quale era stabilita per il giorno
15 giugño rieÍ¾e '¾llföra 10 atitimeridinne, venne differka af giorno 15

luglio p. v. alla stessa ora, ferme restando tutte le norme e condizioni indi-

cate nell Ayyiso suddetto.
hÌilano, 10 giugno 18Š7.

69¥1. LK DIREZIONE GENERALE.

La perizia ed il capitolato relativo sono visibili nell'affleio municipale.
Nel procedimento d'asta si osserveranno le disposizioni contenuto nel re-

golamento approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074, e si farh luogo
all'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo offerente.
Il termine utile (fatali) per l'aumento non inferiore al ventesirco sul prezzo

di prima aggiudicazione per ogni lotto, scadrà alle ore 12 meridiane 11el

giorno 3 luglio.
Rocca Priora, addi 8 giugno 1887.

11 Sindaco: GIO. BATTISTA VINCI.
6323. Il Segretario:,ÒiAdä.

Associazione Cooperativa TipograËca di FiÑilzo
AúvisoAt convocaitone.

.Glbazionisti dell'Associazione suddetta sono convocati in adunanza geno-
rale ordinaria, la sera del.28 corrente, alle ore 8 112, nella sala di residenza,
posta in Firenze, vicolo de' Cerchi, i, primo piano, per discutere il seguerito

Ordine del gio†no a

i. Comunicazioni della Presidenza
2. Rapporto del Comitato di revisione ;
3. Approtvazione del bilancio della gestione 1886.

Qualora l'adunanza non potesse aver luogo per mancanza del numero le-

Società Italiana por le Strädeferrate della Siciliû gale, s'intenderà riconvocata per la serA del.5 lugÙo prossimo.
Firenze, 12 giugno 1887.

80CIETÂ ANONIMA - SËÔE IN ROMA - Û«pitale TorSato lire 15,000,000

Paganierito de1In cedola N. 9 dëlle asigni.
Si notifica ai signori azionísti, che, a partire dal l' luglio 1887, le ::ottoin

diente Casse pagheranno, contro consegna della cedola n. 2,

.In agmma di lire 183Ë gaer azione

in acconto sugli utiÍr deÏ secondo esercizio sociale 1886.87, in conformità della
deliberazione del Consiglio di amministrazione in data 23 maggio 1887.

A Roma, presso l'tifielo della Sede sociale;
A Palermo, presso la Direzione generale della Societh ;
A Messina,yesso la Bälica SidilianA;
A Catania, presso la Banca di Deponiti e Sconti;
A »T4pog, presso la Societå di Credito Meridionale;
A Firense, presso i signori Em. Fenzi e C.;
A Livorno, presso i signori Rodocanacchi figli e C.;
A Torino, presso i signori fratelli Marsaglia e C.;

' A milagp, presso la Banca Generale ;
A menova, presso la Banca Generale;

Roma, 10 giugno 1887.
$930 Il Direttore generale: A. BILLIA.

Per la Commissione Amministrativa
A. MEOZZI, presidente.

6954 . O. CTARAMELLT, ëegretarl

Compagnia Conimercidle Italodaträliana
SOCIETA ANONIMA in Liquidazione

CON SERE IN ÀÍODENA.
Gli azionisti della suddetta Compagnia sono convocati ad una assemblea

generale che si terrà in Modena nella sala del palazzo Bellentani, gentil-
mente concessa, nel giorno di venerdi l' luglio 1887, alle ore due pomerl.
diane, per l'esaurimento del seguente .

Ordine del giorno a

f. Comunicazíone del bilancio chiuso col 15 marzo 1887.
2. Relazione dei sindaci sul bilancio suddetto.

Non avendo luogo la seduta per mancanza del numero legalo, la mode•
sima si terrà in seconda convocazione nel giorno 8 luglio 1887, nel luogo ed
ore succitati,

6920Modena, 10 giugno 1887.
LA COMMISSIONE LIQUlDATRICE.
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m' À01ÏR '.ŸYOVÎROÎß ÀÎ KOIÎSO L'appalto sãrh definitivamente aggiudicato seduta stante in questo primo
ed unico incanto al miglior offerente, quand'anclie fosse un solo, semprechè
l'offerta di ribasso d'un tanto per cento suþëri o raggiunga almeno 11 limiteEsecutione coattiva della legge 30 agosto 1868., n. 3613 stabilito in apposita scheda segreta, che sara aperta dopo che saranno ricos

AVVISO D'ASTA.
Alle ora 10 antimeridiano di giovedi 30 del corrente mese di giugno, in

una delle hale di questa Prefettura, dinanzi al signor prefetto, o chi per
esso, si addiverrà, col metodo della candela vergine, ai termini del regola-
Inento sulla Contabilità.generale dello Stato del 4 maggio 1885.allo incanto per lo

Appalto di tutte le opere e provviste occorrenti alla costruzione
della strada comunale obbligatoria dei comuni di S. Angelo
del Pesco e Castel del Giudice, dall'incontro delle Comunali

. di Capracotta e Pescopennataro alla provinciale Sangrina,
della lunghezza di metri 4880,

nosciuti tutti i partiti presentati.
Gli aspiranti per essere ammessi alPappalto dovranno presentare alla DI•

rezione suddetta od al Comando locale del Genio di Brescia, non meno di
quattro giorni prima dell'incanto, una domanda scritta su carta da bollo dL
lire 0 60, corredata dai seguenti do'eumenti :

a) Un certificato di moralità dato in tempo prossimo all'incanto dall'auto•
rità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;

b) Un attestato rilasciato dal prefetto o sottoprefetto infra sei mesi ante-
riori alla data in cui è tenuta l'asta, il quale valga ad assicurare che l'aspi•
rante ha dato prova di perizia e di suilleiente pratica nell'eseguimento o
nella direzione di altri contratti d'appalto, di opere pubbliche e private.
Qualora il concorrente all'asta non possa provare la propria abilità nel

essendo andato deserto il primo incanto all'uopo bandito pel ô stante, come
ll'aitalogo avviso del 20 maggio p. p.
Il prezzo d'appalto, soggetto a ribasso d'asta, è fissato nella somma di

lii•e 47,000, e le offerte in diminuzione non potranno essere inferiori a lira
tma per ogni cento.
L'impresa resta vincolata alla osservanza dei capitolati generale.e speciale
el 20 gennaio 1887, debitamente approvati e visibili assieme alle altre carte
del progetto nella Prefettura suddetta, durante l'orario d'uffleio.
Sarà fatto loogo all'aggiudicazione qnalunque sia il numero degli offerenti,

anche di uno.

modo ora detto, l'Amministrazione militare potrà tuttavia ammetterlo all'in-
canto, sempre quando egli presenti una persona, che riunisca le suespresse
condizioni, ed alla quale egli si obblighi di affidare l'esecuzione delle opere.
L'attestato di moralità è pero sempre indispensabile, sia per l'aspirante al-
l'appalto che per la persona dell'arte, cui esso intende affidare l'eseguimento
dei lavori.
Gli aspiranti all'appaito dovranno inoltre fare presso la Cassa del Consiglio

della direzione suddetta ovvero presso le tesorerie aventi sede in una città
ove risiede pure una direzione del genio militare od ufficio staccato, un de.
posito di lire diciannovemila cinquecento in contanti od in titoli di rendita

I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per darli
dmpiuti entro il termine di anni sette, a decorrere dal giorno della con-

egna medesima.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno all'atto della medesima

esibire:
a) Un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto

dall'autorità del luogo di domicilio del concorrente ;

b) Altro certificato rilasciato con data non anteriore a mesi sei da un

retétto o sittoprefatto, col quale si attesti che il concorrente, o la persona
clio sara incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed in sua vece i

lavori, di cui al presente avviso, ha le cognizioni e capacità necessarie per
reseguimento e la direzione degli stessi.
' c) La ricevuta di una Tesoreria provinciale, dalla quale risulti del fatto

depósiito della cauzione interinale di lire 2400, avvertendo che dalla Prefet-

tura non saranno accettate offerte di deposito in contanti, od in altro modo

kprovvisoria cauzione.
La cauzione definitiva o fissata nella somma di lire 4700 in contante od in

artelle del Debito Pubblico dello Stato al valore corrente,

Ilieliberatario dovrà nel termine di giorni quindici, successivi a quello
Well'aggiudicazione, stipulare il relativo contratto, al quale dovrà pure fare

intervenire un suo supplente o fideiussore, che abbia provata la propria
doneith nei modi indicati alle lettere a eb del presente avviso, ed eleggere
domicilio a norma dell'art. 10 del capitolato d'appalto.
L'aggiudicazione sarà provvisoria, e soggetta ad offerte di ribasso non in.
eriori al ventesimo del prezzo aggiudicato entro il termine che sarà stabilito
a successivo analogo avviso.

pubblica dello Stato al portatore od in obbligazioni dell'asse ecclesiastico, al
valore di borsa del giorno antecedente a quello in cui venne operato il deposito.
Gli accorrenti possono presentare personalmente le loro offerte all'asta o

farle consegnare all'ufficio appaltante anche nei giorni che precedono quello
fissato per l'asta. Possono altresì farle pervenire per mezzo della posta purchè
però giungano all'ufficio appaltante prima dell'apertura dell'incanto e purchè
risulti che essi hanno fatto il deposito di cui sopra e presentata la relativa,
ricevuta.
I depositi presso la Cassa del Consiglio ove ha luogo l'incanto potranno

farsi nelle ore d'ufficio di tutti i giorni non festivi e nel giorno delPincanto
dalle ore 8 alle 9 antimeridiane.
Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di procura non hanno

valore, se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in copia au-
tenticata l'atto di procura speciale.
Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della legge sulla

tassa di hollo sono valide per gli effetti giuridici nei rapporti dell'asta; ma
saranno denunciate alle autorità competenti per l'accertamento della con-
travvenzione.
Sono nulle le offerte fatte in via telegrafica.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, ed i diritti di segreteria sono a ca-

rico del deliberatario.
Milano, addì 11 giugno 1887.

Il Relatore del Consiglio d'amministrazione
69¾ G. PALLIA.

Ospizio di CaritA di Biella
e spese tutte inerenti all'appalto e stipulazione del contratto, comprese
elle di registro, sono a carico dell'appaltatore.
Campobasso, 13 giugno 1887.

6882 ll Segretario delegato : P. DE RENSIS.

Direzione del Genio Militare di Milano
TY180 D'ASTA con deliberamento definitivo nella prima sedata
à senso dell'art. 87 a) del Regolamento di Contahilità generale.
Si fa noto che nel giorno 6 luglio 1887, alle ore 10 antim., si procederà in

3Illano, via Carmine, 4, palazzo del Comando militare, 3' piano, avanti il
direttore del Genio militare, a pubblico incanto, a partiti segreti, per l'ap-
alto dei seguenti lavori:
D molizione di parte della caserma S. Giovanni in Bergamo e

costruzioneidel padiglione centrale e di parte del fabbricato
laterale di destra, per la spesa di lire centonovantacinque-
mila (195,000).

I lavori dovranno essere compiuti nel termine di giorni cinquecento cinquanta
eãorribili dalla data del verbale di consegna dei medesitni.
11 capitolato d'appalto è visibile presso la Direzione suddetta, presso il Co-
lando locale del Genio in Brescia e presso l'Ufficio del Genio in Bergamo
uit i giorni nelle ore d'ufficio.
GOli aspiranti all'appalto dovranno presentare offerte scritte su carta fili-

granata con bollo ordinario di una lira, firmate e chiuse in piego suggellato,
p devranno essere chiaramente espresse, oltrechè in cifre, in tutte lettere,
potto pfaa di nullith dei partiti, e non contenere riserve o condizioni.

Avviso di seguito deliberamento.
In occasione dell'incanto oggi seguito a senso del bando 15 maggio p. p.,

stato debitamente pubblicato pella vendita dei caseggiati e giardini propri
di questo Ospizio, situati in questa città, rione Borgo, si sono deliberati tutti
tre i lotti ai prezzi infra indicati, cioè:

Il lotto primo venne deliberato in lire 158,500:
Il lotto secondo venne deliberato in lire 18,120.
Il lotto terzo venne deliberato in lire 16,100.

Il termine utile per le offerte di aumento non inferiore al ventesimo, da
farsi avanti il sottoscritto in Biella, via Umberto, 40, scade alle ore quattro
pomeridiane del giorno di giovedì 23 corrente giugno.

Biella, il giorno 8 giugno 1887.
Per l'Amministrazione

6927 Not. SERRA.

SOCIETÀ ANONIMA
per acquisto

.

e rivendita di legnarni
IN BAGNOLI IRPIÑO

L'assemblea generale riunitasi legalmente il 20 maggio p. p., dopo rinno-
vato il Consiglio d'Amministra2ione, rimandato fin dal 10 dicembre 1886, con.
Voto unanime ha deliberato lo scioghmento della Societh. E poichè tutto it
capitale sociale si compone di effetti cambiarii, di generi a magazzino e dil
crediti, ha deliberato pure che, incassati gli effetti scontati, del loro valoret
se ne faccia uguale distribuzione agli azionisti, similmente dispone del va.
lore dei generi, come sark liquidato ed incassato, e così in ultimo dei crediti,
6925 11 Direttore: ANTONIO BUCCINO,
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI PESARO [E URBINO

Appalto della Ridevitoria provinciale pel quinquermio 188842
Il prefetto presidente della Deputazione provinciale,
In seguito alla deliberazione del Consiglio provinciale in data 18 marzo

ultimo scorso relativamente al servizio della Ricovitoria provinciale pel quin-
quennio 1888-92,

Notiûca al pubblico
Che nel giorno 28 del corrento mese alle ore 12 meridiane, in questa re-

sidenza prefettizia, el procederà innanzi al sottoscritto, o chi per osso, col-
l'assistenza di un deputato provinciale, di un delegato governativo dell'Am
ministraziono finanziaria o del segretario dell'Amministrazione provinciale,
ai pubblici incanti col mezzo deigiti segreti per l'appalto del suddetto
servizio di Ricevitoria provinciale nel quinquennio dal 1° gennaio 1888 a tutto
dicombre 1892.
Le offerto debbono ossere debitamente chiuso e suggellate a cinque sug.

gelli con speciale impronta, prodotte in carta bollata da una lira, e redatte
secondo il modulo in calco trascritto.
Saranno osservate nell'asta le disposizioni portato dal vigente regolamento

di Contabilità generale dello Stato, in quanto non siano derogato dalle di-
sposizioni speciali del presente avviso.

per$ona ichiar si trovi nello condizioni previste dall'art. Ik de1ÌÀAp
tuta legge 20 aprile 1871.
9. Le spese del contratto, della cauzione e dell'asta, compresg quelle pel'

l'indennità di missione del delegato governativo, e quello di stampa, pubbli-
cazÍone ed inserzione degli avvisi d'asta saranno a tutto carico dell'aggiudi.
catario.

Pesaro, 8 giugno 1887.
Il Prefetto Presidente della Deputazione provinciale

GILARDONI.
Il Segretario Capo: G. Sinomr

Modulo de11'offerta:
. li 1887.

11 sottoscritto, avendo in animo di concorrere all'appalto della Ricevitoria
provinciale di Pesaro e Urbino per il quinquennio 1888-92, confork:e alla
notifleazione pubblicata da quell'Amministrazione provinciale il giorno

1837 col n. 873 P. G., si offre di assumerlo coll'aggio di centos
simi (in lettere e in numero) per ogni conto lire di riecòs•
sione e versamento, sottomettendosi fin da ora all'osservanza di tutto'lg
condizioni ed obblighi derivanti dalla predetta, notificazione o dalle loggl,
regolamenti, decreti e capitoli nella notificazione stessa indicati, ed accom-
pagna l'offerta col deposito provvisorio di lire
0912 Firma ßel concorrente.

Arvertenze :

i. L'appalto comprendo la riscossione delle imposte dirette erariali, dei
contesimi addizionali a favore della provincia sullo dette imposte, e delle
altro entrate provinciali indicato nei capitoli speciali, non che il servizio di
Cassa della Provincia.
2. Gli oneri, i diritti ed i doveri del ricevitore provinciale sono determi-

nati dalla legge 20 aprile 1871, n. 191, con riferimento allo successive leggi
del 30 dicembre 1876, n. 3391 o 2 aprile 1882, n. 674, dal regolamento appro-
veto con R. decreto 23 dicembre 1886, n. 42ã6, dal R. decreto 14 maggio
1882, n. 740. gik in vigore per la riscossione della tassa sulla macinazione
dei cereali ed esteso alla tassa di fabbricazione degli spiriti, dai capitoli nor-
mali approvati con decreto Ministeriale 23 dicembre 1886, n. 4261, e dai ca-
pitoli speciali deliberati dalla Deputazione provinciale con atto 5 aprile u. s.
o dall'autorità competente, debitamente sanzionati.
Le leggi, il regolamento, i decreti ed i capitoli sopraenunciati sono visibili

a chiunque in questa segreteria provinciale.
3. L'asta é aperta sull'aggio di centesimi ventisei (26) per ogni cento lire

di riscossione e versamento. Le offerte quindi eccedenti questa misura sa-
ranno respinte; e così saranno respinte quelle che non fossero incondizionate.
L'aggiudicazione sarà fatta a colui che avrà offerto il maggior ribasso sul-

Paggio suddetto. Non si addiverrà però ad aggiudicazione senza che vi siano
offerte almeno di due concorrenti.
4. Non possono concorrere all'asta quelli che si trovano in uno dei casi

di incompatibilità previsti dall'articolo 14 della citata legge 20 aprile 1871.
Per essere ammessi all'asta devono i coricorrenti, a garanzia delle loro of-

ferte, avere eseguito il deposito della somma di lire 39,927 97, corrispondente
al 2 per cento dell'ammontare presunto delle annuali riscossioni in lire
1,99ô,398 45.
Il deposito può farsi in denaro od in titoli del Debito Pubblico al porta-

tore al valore di lire 100 TO per ogni 5 lire di rendita, desunto dal listino di
Borsa inserito nella Bassetta Ufficiale del Regno del giorno 7 corrente mese
num. 133.
I detti titoli devono portare unite lo codole semestrali non ancora ma-

turate.
Il deposito puð essero fatto, o por consegna alla Commissione che tiene l'asta,

o per produzione di regolare quietanza di versamento della somma in una
delle Tesorerie governative del Regno.
Chiusa l'asta, i depositi fatti sono immediatamente restituiti per ordine di

chi la presiede, eccettuato quello dell'aggiudicatario.
6. L'aggiudicatario rimane obbligato pel fatto stesso dell'aggiudicazione: la

provincia però soltanto allora che dal competente Ministero sarà stata appro-Vata la delibata di aggiudicazione.
7. Nei trenta giorni successivi a quello in cui gli sarh notificata l'appro

Vazione dell'aggiudicazione, l'aggiudicatario, sotto pena di decadere imme-
diatamente da ogni diritto, di perdere il deposito dato a gyanzia a di rispon-dere delle spese e dei danni, dovrà prestare una cauzione definitiva di lire
trecentosessantunmilasettecentosedici e centesimi quarantuno (L.361,7f6 41),
e questa in beni stabili od in rendita pubblica italiana, ai termini o nei
modi stabiliti dall'articolo 17 della ripetuta legge 20 aprile 1871 e dagli arti-
coli 21 e 25 del regolamento approvato col R. decreto 23 decembre 1886,
n. 4256.
8. Le offerte per altra persona nominata devono essere accompagnate da

regolare procura; quando si offre per persona da dichiarare, la dichiarazione
deve farsi all'atto dell'aggiudicazione ed accettarsi regolarmente dal dichia-
rato entro 24 ore, rimanendo obbligato il dichiarante che fece e ga anti l'of-
forta, sia che l'accettaziono non avvenga nel tempo prescritto, sia che la

Prefettura della Provincia di Caglialrl
AVVISO D'ASTA.

Essendosi dichiarato deserto l'incanto tenutosi nel 6 giugno corrente, si ti
noto che alle ore 10 antimeridiano del giorno 30 di detto mese, in una

sala di questa Prefettura, davanti il R. profetto, o chi per esso, si addivorry
al secondo incanto per lo

Appalto dei lavori di allargamento da cinque a sei motri del
tratto di strada compreso tra Cuglieri e Santa Caterina>di
Pittinnuri per una lunghezza di metri 10715, luogola strada
nazionale Cuglieri-Oristano, in base al prezzo peritale •di
lire 52,900.

L'incanto avrà luogo mediante offerte segreto, redatte su carta hollata da
lire i 20, da presentarsi all'asta, o farsi pervenira in piego sigillato all'aub
rità che presiede all'asta, per mezzo della posta, ovvero consegnandolo pár
sonalmente o facendolo consegnare a tutto il giorno clie procede quello deld
lasta, giusta la disposizione dell'art. 87, lettera-A, del regolamento appro-
vato con R. decreto 4 maggio 188.5, ii. 3074.
L'appalto sarà deliberato a favore di quegli che risulterà il ruiglior offe#

rente, o si farà luogo all'aggiudicazione anche nel caso di una sola pfferta,
purchè sia stato superato o raggiunto il limito minimo di ribasso stabilito
dalla scheda Ministeriale.

L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitolati generale o specialo
in data 17 ottobre 1883, visibili nella segreteria di questa Profettura nelle
ore d'uflicio.
I lavori dovranno essere ultimati entro il termine di un anno consecutivo

senza abbuono della stagione malarica e del giorni non lavorativi, a decor
rere dalla data del verbale relativo alla consegna.
Per essere ammessi all'asta gli aspiranti dovranno all'atto della medesima

produrre :
1. Certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal

l'autorità del luogo di domicilio dei concorrenti ;
2. Attestato di un ingegnore, confermato dal prefetto o sottoprofält

giustificativo dell'idoneità richiesta dall'articolo 2 del capitolato generalo so-
pracitato ;

3. Ricevuta di una R. Tesoreria provinciale constatante di avervi depóñ
sitato la somma di lire 2500 a titolo di cauzione provvisorio, avvertendo che
non saranno accettate offerto con deposito in contanti o in altro modo.
In caso di deliberamento, il termine utilo per presentare offerte di ribasso

non inferiori al ventesimo sul prezzo del deliberamento stesso scadrà col
mezzodi del giorno 18 luglio p. v.
La cauzione definitiva à flssata nella misura del decimo dell'importo netto.

delle opere d'appalto.
Dopo avvenuta l'aggiudicazione definitiva, l'accollatario dovrà entro il ter -

mine di otto giorni, dalla data dell'aggiudicazione stessa, presentarsi in que-
sta Prefettura per la stipulazione dell'atto di sottomissione, e a garanzia degli)
obblighi assunti prestare la cauzione corrispondento al decimo della somma
contrattuale e presentare un.socio supplente o fidejassore a senso dell'arti··
colo 8 del capitolato generale.
Tutte le spese relative all'appalto e quelle di registro sono a carico 'del

deliberatario.

Cagliari, 6 giugno 1887.
Per detto Ufficio di Profettura

6993 Il Segretario incaricato: F. AZARA
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PROVINCIA DI GENOVA
AVVISO D'ASTA

per Pappalto dellaRicevitoria govinoiàŽe pel quinquennio 1888-1892.
11 P ofetto presidente della Deputazione provinciale,
Vista la deliberazione del Co¤siglio provinciale del 23 marzo del corrente

SARO
,

Rende noto:
Öhe essendo fluscito deserto l'incanto aperto nel giorno di ieri per l'ap-

palto della Ricevitoria provinciale pel quinquennio 1888-1892, giusta l'avviso
d'asta del 12 maggio prossimo passato, si procederh, nel giorno primo del
mese di luglio prossimo venturo, alle ore ti antimeridiane, in una sala de-
É 19111ei provinciali, sotto la presidenza del prefetto, o chi per esso, coll'as-
sistenza di un delegato dell'Amministrazione provinciale, di un delegato go-
vernativo dell'Amministrazione finanziaria e del segretario capo della Depu-
tazione provinciale, ad un secondo esperimento d'asta, a mezzo di spese se-

grete, per l'appalto della Ricevitoria provinciale per il quinquennio
1888-1892.

L'aggiudicatario assumerk tutti gli obblighi ed avrà tutti i diritti portati
dalla legge del 20 aprile 1871, n. 192 (Serie 2'), modifleata colle leggi 30 di-
cembre 1876, n. 3391 (Serie 2'), e 2 aprile 1882, n. 674 (Serie 3'), sulla ri-
ecossione delle imposte dirette; dal regolamento approvato con R. ileereto
23 dicembre 1886, n. 4256 (Serie 3'); dal R. decreto già in vigere per la ri-
scossione della tassa sulla macinazione dei cereali ed esteso alla tassa di
fabbricazione degli spiriti, nonché dai decreti Ministeriali concernenti i ca-
pitoli normali e la tabella delle spese per gli atti esecutisi approvata col
deareto Ministorislo 18 maggio 1882.
Per il presente appalto non furono adottati capitoli speciali.
Nella ni evitoria non o compreso il servizio dalla Cassa provinciale.
L'asta sara aperta sull'aggio di contesimi 10 per ogni cento lire di riscos-

sione.

Per essore ammessi all'asta si dovrà depositare, a garanzia dell'offerta,
presso l'uflicio procedento, o provare al medesimo, con regolaro quietanza
della Cassa della provincia o dela Tesorecia governativa, di aver depositata
la somma di liro 2òS,098 49, in danaro ed in rendita pubblica dello Stato al
prezzo di Eorsa di 98 95, dosunto dal listino inserito nella Gaa:etta U//iciale
dcll' 11 ruaggio p. p., n. iii, la qualO SGmma corrisponde al 2 per conto delle
annuali r sepyioni che si calcolano approssimativamente in L. 13,184,0¾ 7L

1 titoli del Debito Pubblico offerti in deposito dovranno avere unite le ce

dole nemcatrali non ancora maturate.
Idepositi verrapno restituiti tostochè- sara chiuso l'incanto, ad eccezione
del deposito fatto dal deliberatario.

ei trenta giorni da quello in cui g_li sarà notificata l'approvazione dolla
agglitdicazione, l'aggiudicatario, sotto pena di decadere immediatamente da
egoi dirltto, di perdere il deposito dato a garanzia e di rispondero delle

Fpase e dei danni, dovrà presentare la cauzione definitiva a garanzia dello

appalto, in beni stabili o in rendita pubblica italiana per l'ammontare di
lire 2,197,806 16, ai terinini enci modi stabiliti dall'articolo 17 della legge
20 aprile 1831 e dagli articoli 21 e 25 del regolamento approvato con Regio
leereto 23 dicembre 1880, n. 4256.

e offeric per altra porsona nominata devono accompagnarsi da regolare
procura ; quando si offra per persona da dichiarare la dichiarazione deve

essor fatta all'atto dell'aggiudicazione, ed accettarsi regolarmente dal di-
chiarato entro 24 ore, rimanendo obbligato il dichiarante, che fece e garanti
offerta, sia che l'accettazione non avvenga nel tempo prescritto, sia che la
persona dichiarata si trovi in alcuna delle eccezioni determinate dall'arti-

pýlo 14 della legge.
Le offerte di ribasso dovranno essere presentate a mezzo di schede segrete,

a norma degli articoli 86, 88 e 90 del regolamento sulla Contabilità generale
dello Stato 4 maggio 1885.
In questo secondo incanto si addiverrà all'aggiudicazione quand'anco vi

aim offerta di un solo concorrente.

L'aggiudicazione sarà pronunciata a favore di colui che avrà fatto il mag
gior ribasso sull'aggio suddetto, purché pero abbia superato od almeno rag-
giurato il ribasso minimo indicato nella scheda segreta dell'Amministrazione.
on é ammessa offerta di ribasso inferiore ad un centesimo di lire per ogni
00 lire.

L'aggiudicatario rimane obbligato pel fatto stesso dell'aggiudicazione.
L'Amministrazione provinciale rimane obbligata solamente quando sia in-

tervenuta l'approvazione superiore.
Nessun aggio o dovuto al ricevitore provinciale per le somme delle quali
enno ne1Particolo 31 del R. decreto in data i-i maggio 1882, num. 740

(Serie 3'), sostituito coll'altro articolo portante lo stesso numero 31 con Regio
decreto 8 giugno 1882, n. 813 (Serie 86).
Le spese relative all'asta, al contratto e alla cauzione,-comprese quelle

per le indennità di missione a\ delegato governativo e quelle di stampa,
pupblicazione e inscrzione degli avvisi, saranno pagate dall'aggiudicatario,
"tenuto conto delle esenzioni accordate dalla legge.

Le leggi, il regolamento, i decreti ed i capitoli pormali contenenti i patti
e le condizioni che debbono regolare il contratto di appalto sono visibili
nellq org d'ufficio presso la segreteria della Deputaziogé proyinpiele, presso
l'Intendenza di Anan2a in Genova e l'Agenzia dello imposte dirette.

Genoya, 8 giugno 1887.
Il Prefetto presidente della Deputazione provinciale

' RAMOGNINI.
6913 (Il Segretario capo: A. MAzzA.

PROVINCIA DI MACERATA

Avviso d'Asta

per il conferimento della Ricevitoria provinciale.
In seguito alla deserzione della prima asta, dovendosi procedere al secondo

íncanto per I'appalto della Ricevitoria provinciale pel quinquennio dal 1° gen-
naio 1888 al 31 dicembre 1892, si porta a pubblica notizia che l'incanto sud•

detto sarà tenuto in una delle sale degli uffici dell'Amministrazione provin-
ciale, ad un'ora pomeridiana del giorno 6 luglio p. v., sotto la presidenza
del signor prefetto, o di chi per esso, coll'intervento di un deputato provin-
ciale e di un delegato governativo dell'Amministrazione finanziaria, o col-
l'assistenza del segretario provinciale.
Si avverte per norma che il Consiglio provinciale, nell'adunanza del 20

marzo 1887, ha fissato l'aggio relativo in centesimi 25 per ogni cento lire di
riscossione.

Al ricevitore non à affidato l'ufficio di cassiere. Non vi sono capitoli spe-
ciali.
L'asta sark tenuta col metodo delle schede segrete, sotto l'osservanza

del regolamento sulla contabilith generale dello Stato in data 4 maggio 1885,
n. 3074.
Non o ammessa offerta di ribasso inferiore ad un centosimo di lira per

ogni cento lire.
Gli aspiranti all'appalto non dovranno trovarsi in alcuno dei casi d'in-

compatibilità indicati nell'articolo 14 della legge 20 aprile 1871, num. 192
(Serie 2').
Per essere ammesso all'incanto, ogni aspirante, in garanzia dell'offerta,

dovrà presentare altautorità che presiederà all'asta una regolaro quietanza
comprovante l'eífettuato deposito presso la locale Tesoreria, in danaro od in
rendita dello Stato al valore di lire 100 70 per ogni cinque lire di rendita,
desunto dal listino di Borsa inserito nella Gazzetta .Ugiciale del Regno del
giorno 7 giugno 1887, n. 133, della somma di lire 43,633. I detti titoli devono
portare unite le cedole semestrali non ancora maturate, e quelora dette ce-
dole siano gh staccate, la rendita sark välutata in ragione di lire 98 53 per
ogni lire cinque.
Il deposito effettuato dall'aggiudicatario a garanzia dell'offerta non sarà

restituito se non dopo stipolato e definitivamente approvato il contratta,
quelli effettuati dagli altri aspiranti saranno restituiti appena. chiusa l'esta.
Le offerte per altra persona nominata devono essere corredale di regolare

procura, e qualora venisso offerto per persona da dichiararo, la dichiara-
zione dovrà esser fatta all'atto dell'aggiudicazione ed accettata dal dichia-

rato entro ventiquattr'ore; ritenuto obbligato il dichiarato a mantenere l'of-

ferta nel caso che l'accettazione non avvenga nel tempo prescritto, o la per-
sona dichiarata si trotasse in alcuna delle incompatibilità sovraccennate.
L'aggiudicazione della Ricevitoria, in questo secondo incanto, avrà luogo

quand'anco vi sia offerta di un solo concorrente, purchè la medesima sia in-
feriore almeno di un centesimo al maximum dell'aggio stabilito nolla scheda
normale, e l'aggiudicatario rimarrà obbligato per il fatto stesso dell'aggiu-
dicazione, mentre la Provincia solo dopo che sarà intervenuta l'approvazione
del Ministero.
Nei trenta giorni da quello in cui. gli sarà notificata l'approvazione del-

l'aggiudicazione, l'aggiudicatario, sotto pena di decadere immediatamente da
ogni diritto, di perdere il deposito dato in garanzia e di rispondere delle

spese e dei danni, dovrà presentare la cauzione per l'importo di lire 333,600
in beni stabili o in rendita del Debito Pubblico dello Stato, a termini e nei
modi designati dall'art. 17 della legge 20 aprile 1871, n. 192, e dagli articoli
21 e 25 del regolamento 23 dicembre 1886, n. 4256.
Gli oneri, i diritti e i doveri del Ricevitore provinciale sono quelli deter-

minati dalla legge 20 aprile 1871, n. 192 modificata colle leggi 30 dicembre

1876, n. 3391 e 2 aprile 1882, n. 674, dal regolamento approvato col R. de-
creto 23 dicembre 1886, n. 4256, dal R. decreto già in vigore per la riscos-
siene della tassa sulla macinazione dei cereali ed esteso alla tassa di fabbri-
cazione degli spiriti, nonchè dai Deereti Ministeriali concernenti i capitoli
nortuali e la tabella delle spese per gli atti esecutivi.
La legge, il regolamento, i capitoli normali ed ogni altro titolo che s'la

presente aggiudicazione si riferisee, trovansi depositati nella Segreteria dello
ufficio ainministrativo della Deputazione provinciale, dove gli aspiranti po•
tranno prenderne visione nelle ore d'ufficio.
Tutte le spese inerenti e conseguenti all'asta ed alla stipulazione del con.

tratto, tenuto conto delle esenzioni accordate dall'art. 99 della legge, saranno
a carico dell'aggiudicaterio.

Macerata, 8 giugno 1887.
6934 - Per il Prefetto: FRANCO.



SUPPLElfENTO INSERZIONI ALLA GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 0260

AmministrazioneProvincialedi Parma

AVVISO D'ASTA

per l'appalto della somministrazione del pane, della pasta, riso
e farine al Menicomlo provinciale in Colorno destante il
triennio 1888-1889-1890.

Nel giorno 28 giugno corrente, alle oro 10 antimeridiano, in una sala de-

gli uffici dell'Amministrazione provinciale parmense, dinanzi all'illustrissimo
signor prefetto della provincia di Parma, o ad un suo delegato, si proce-
dork a pubblico incanto, ad estinzione di candela vergine e colle norme

.prescritto dal vigente regolamento sulla Contabilith generale dello Stato, per
appaltare la somministrazione suddetta.
La somministrazione stessa per ogni anno viene calcolata come appresso :

specchio, in moneta od in titoli dol,Debito Pubblico al portatore, calcolati
al prezzo medio del listini di Borea.

Le offerte niancanti di tali requisiti o comunque condizionate e riferential
ad offerte di altri aspiranti si considoreranno como non presentate.
Le offerte dovranno esiero distinte per ciascun lotto di sale, poich l'ag-

giudicazione särk fatta separatamento lotto pei' lotto.
L'appalto sarà definitivamente aggiudicato, seduta stante, anche so sarà

presentata una sola offerta, a favore di quell'offerente che avrà richiesto un
prezzo minore, per ciascuno dei lotti sotto indicati, sempre che quesyprozzo
sia inferiore od almeno eguale a quello portato dalla schoda segreta mini-
steriale. E non sarà data pubblicita al prezzo portato dalla scheda segreta
ministeriale, no a quelli delle offerte e dell'aggiudicazione.
L'atto d'aggiudicazione ed il contratto d'appalto cho dovrà essoro p6ste-

riormente stipulato, si intenderanno soggetti, per quanto riguarda lo Stato

QUALITA

i 2 3

Quinteli

e nel mulu suo intelene, alla condizione sospensiva della loro approvazione,
Ammontare D'posito e non saranrio quindi eseguibili se non dopo che siano stati approvati con

delle somministrazioni annus per cautione decreto del Ministro delle Finanze ed il decreto sia stato registrato alla Corto
dei conti.

pet egni . Seguita l'aggiudicaz!one saranno immediatamente restituiti i depositi agli

qualità
in tutto provvisoria defini'iva offerenti, eccettuato quello del deliberatario che sarå, trattenuto a.garanzia

4 5 6 7 degli obblighi contratti dallo stesso verso l'amministrazione.
Tutto indistintamente le spese d'asta e di contratto saranno a carico.dello

Lire Lire Lire aggiudicatario.
1. Pano . . .

. . . 580 » 33 19,140 » Indicazione delle quantità presuntive di sale da provvedersi annualmente.
- 2. Pasta nostr. 1a qualità 68 » 36 2,448 »

3. Riso .
.

. . . .
60 » 35 2,100 » 24,753 50 1,800 » 4,500 » PROVINCIE Quantith Deposito

4. Pasta uso Genova . 16 » 50 800 »
,

N. dei lotti
.

• Alagazzini di deposito -

5. Farina bianca . . .
1 50 33 49 50 di cui m cui sono situati di sale pèr,

6. Id. gialla . . .
12 » 18 216 > - si compone i magazzini

I concorre ti dovranno prima dell apertura dell'asta depositare nella Cassa la fornitura
da provvedere

provinciale ( anca Nazionale, succursale di Parma) la somma indicata nella

colonna 6' del quadro suesposto e presentare un certificato di moralità rila. 1 2

sciato dall'autorità del luogo di domicilio in tempo prossimo all'incanto.
L'asta sarà aperta sulla preindicata somma di lire 24,753 50, e le offerte

di ribasso sulla medesima si faranno in ragione decimale o non potranno 1 Roma . . . . .

da provvedere per concorrere

magazzino all'asta -

3 4 · 5

Quintah Lige

Civitavecchia . . 30,000 2,000
essere minori di contesimi cinquanta per ogni cento lire di somministra- 2 Salerno . . . .

Salerno
. . . . 60,000 4,000

zione.
Non si farà luogo ad aggiudicazione se non. vi saranno almeno due con-

correnti.
Il termino utile per presentare offerte di ribasso, non minori del ventesimo

sul prezzo di deUberamento provvisorio, scadrà a mezzodi del giorno quin-
dici luglio prossimo venturo, e in caso di ofTerta si procederà a nuovo in-

canto il giorno i* agosto successivo.
I pagamenti saranno fatti di bimestre in bimestro posticipatamento.
Sono a carico degli appaltatori le speso tutte di contratto, bolli, copio,

tassa di regiatro ed ogni altra.

3
Ileggio Calabria . Reggio Calabria . 10,500
Catanzaro . . . Pizzo . . . . . 500

4 Napoli . . . . Napoli . . . . 140,000 10.000

Cauzione per l'esecuzione del contratto. - 11 decimo dell importaro della
fornitura triennale.

Roma, dalla Direzione generale dello Gabelle, il giugno 1887.
11 Direttore capo di Divisiono

BRUNELLI.

L'appaltatore dovrà eleggero domicilio in Colorno. ORerta :

11 capitolato relativo all'appalto o ostensibile negli uffizi dell'Amministra Io sottosel•itto, avendo piena cognizione di tutto quanto trovasi osprBERO
zione provinciale in tutti i giorni e nelle oro d'utlizio nel capitolato d'oneri, stabilito por le forniture di sali in data 10 giuglio 1887

Parma, 10 giugno 1887· nonché nell'avviso d'asta dell'il giugno 1887, pubblicato dalla Diroziono Ge-
11 Segretario dell'Amministrazione Provinciale nerale delle Gabelle, mi obbligo di somministrare ai magazzini di deposito

6931 B. BASETTI. compresi nel lotto. . . . .
la quantith in quintali. . . . . sale comune al prèzzo

MINISTERO DELLE FINANZE siiÌ°°ash a
" '°ai°aisi°aiin citedee) e per quintaanedn ,apt od spos

fissate nel capitolato e nell'avviso d'asta succitati.
Direzione Generale delle Gabelle Il sottoscritto N. N. (Nome, cognomo e domicilio dell'offeronte)

AVVisO (l'AStEL.
Al di fuori dell'offerta: Offorta per fornitura sali del lotto.... 6933

Si notifica che nel giorno 2 luglio 1887, alle ore 12 meridiane, sarà aperta
presso il Ministero delle Finanze (Direzione generale delle Gabelle) un'asta
a partiti segreti, colle norme stabilite dagli articoli 87-a e 90 del regolamento
di Contabilità generale dello Stato, per l'appalto in quattro lotti della forni-
tura del sale granito occorrente nel triennio 1888 90 aimagazzini di deposito
indicati nel sottostante specchio, nel quale è contrapposta per ciascuno di

ossi la quantità presuntiva del sale da provvedersi.
L'appalto avrà luogo sotto il vincolo delle condizioni fissate nel capitolato

di oneri 10 giegno 1887, visibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione
generale suddetta, Div. V), e presso tutte le Intendenze di finanza del Re-

gno. Saranno pur visibili i campioni del sale da fornirsi, presso il Ministero,
e, a titolo d'informazione, anche. presso le Intendenze di Ancona, Cagliari,
Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Siracusa, Torino e Trapani.
I concorrenti all'asta dovranno presentare nell'ora e giorno suindicati, in

piego suggellato, alla Commissione incaricata di presiedere l'incanto presso
la suddetta Direzione generale, le loro offerte in iscritto, le quali por essere
valide dovranno :

AVVISO.
L'assemblea generale degli azionisti della Società A. Gottereau e C.i þor

l'illumÎuazione a gas della Città di Reggio-Calabria è indetta, a monto degli
articoli 33 e 29 dello statuto pel giorno 26 giugno prossimo in l' convoca-

zione, e pel giorno 10 luglio seguente in 2' convocazione allo oro i pomeri-
diane nell'ufficio della Societh in Messina, sito via Gran Priorato, n. 4.

Messina, 31 maggio 1887.
G. MAUROMATTI.

I Gerenti F. SELLA S:FFREDI.
LUIGI CAILLER.

Ordine del giorno:
i Relazione dei gerenti;
2. Resoconto del 2° semestre 188ô;
3. Proposta di modifica degli articoli 27 e 28 dello statuto;
4. Nomina degli amministratori;
5. Domanda della gerenza relativa al comma 2° dell'articolo 21 dello

I. Essere stese su carta da bollo da una lira; statuto.

2. Essere conformi al modello riportato in calce al presente avviso; NB. - Art. 39 dello.statuto.... I possessori di azioni al portatore, per es-
3. Essero garantite dal deposito in una Tesoreria del Regno di una somma sere ammessi all'assemblea devono farsi riconoscere dai gerenti quattro giorni

pari a quella indicata per ciascun lotto nella colonna quinta del sottostante prima dell assemblea. 6911
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A-gre dieci antimeridiane del 4, ed occorrendo un secondo e terzo incanto,tiell'il e del 18 luglio 1887, nella solita sala delle udienze delÍa R. Preturadi Bozze, earà proceduto alla vendita a pubblico incanto dgli immobili ap-pre descritti appartenenti agli individui respettivamente sotto indicati:
.

I beni sono situati in comune di Besse.
i. Baccári Äima fu Domenico, _

in Terracciani - Casa e corte in Sezze,viäidill'O ninotroflo e De-Magistris, confinante a due vie e Nascani Anasta-
slogin sezione catastale Città, part. 803, reddito catastale lire 311 10, prezzo
minimo lire 2558 22, deposito lire 127 91.
2 'Campoli Giovanni e fratelli, cioè Germano, Francesco, Anna Maria e

31a la fã Angelo - Casa in Sezze, via Valerio Flacco, n. 5, piani 2, confinivia AÌãtÏ Filomena fu Giuseppe, Monastero del Bambin Gesh, sezione cata-
stale Città, it. 553, sub. 2, reddito imponibile lire 103 97, prezzo minimo lire770 76, deposito lire 38 98.
3. Capraro Antonio fu Rocco, Francesco, Maria e Carlo e D' Alatri Caro-
lina fu Gioacchino, comune di Sezze direttario del 1° fondo :

1. Casa in Sezze, via Carignano, n. 99-A, piano terreno e i° piano, vani4, confini via, Demanio, Santoro V' Di Prosperi, sezione catastale Citth, nu.
mero 367 sub. i, reddito lire 71 25, prezzo minimo lire 534 87, deposito lire
26 72.

2. Terreno pascolativo olivato, vocabolo Valle Avöna, confini via, co-
mune di Sezze da due lati, sezione catastale 3', n. ii6i, estcusione tavole
4 70 o are 47, reddito scudi 23 50, prezzo minimo lire (12 20, depositolire 5 61.
4: Cochi Pietro di Francesco, dotali di Bagalino Geltrude fu Giuseppe-An-toliio, e oggi Arturo, Adelina, Ercole ed Elvira Cochi di Pietro - Terreno

seminativo, vocabolo Acquaviva, confinante a strada, Demanio, Fondo culto,
estensione tavole 10 60 o ari 106, in sezione catastale 5,, part. 1-102, redditolire 99 82, prezzo mínimo life 477 58, deposito lire 2389.
5. Confraternita del SS.mo Sacramento, Ricci don Alessandro:
1. Casa in Sezze, vicolo Torricelle, nn. 11, 13, piani 3, vani 4, confini

via, atessa Confraternita, Demanio, in sezione catastale Città, part. 015, red-
dito lire t05, prezzo minimo lire 187 50, deposito lire 39 37.

2. Casa in Sezze, via Corradini, nn. 143, 145, di piani 3, vani 3, sezione
Città, part. 8609 reddito lire 80 25, prezzo minimo lire 601 87, deposito lire
30 09,

3. Casa in Sezze del Vaccareccio, n. 29, un vano, confini via da tre lati,
nexione catastale Città, part. 873 sub. 3, reddito lire 32 25, prezzo minimo
liro 24L 81, deposito tire 12 09.

ii. Parrocchia disan Lorenzo, amministrata da LQCci Don Francesco:
1. Teri•eno seminâtiÝo, vocabold via del Murillo, a confine strada,'fosso

e Leonoro, estensione are 75,50, o tav. 1,55, là sqz. 5', part. 436, reddito
scudi 66 97, prezzo minimo lire 320 40, deposito lire 15 02.

2. Altro terreno, vocabolo.Quarto Campelli, a confine strada e Iucci Tom•
maso, estensione are 133, o tay. 13,30 in sez. S', part. 603, reddito catastale
scudi 87 97, prezzo minimo lire 420 88, deposito lire 20 05.
12. Pasqualucci Vincenzo fu Francesco - Terreno seminativo, vocabolo

Fossella, a confine Fosso, Demanio e lo stessa Pasqualacci, estensione ari
284 50, in sezione L', part. 77, reddito sc. 121 68, prezzo minimo liro 581 21,
deposito lire 29 05.
13. Passerini Francesco fu Giuseppe :
1. Corte e scala scoperta in Sezze, via U21berto, sez. Citta, part, ô03 e

casa ivi e al vicolo dell'Arpia, stessa sezione, part. 603 col reddito di lire
$30, a conflue strada, Di Capua, De Magistris e lo stesso Passerini, prezzo
minimo lire 2175, deposito lire 123 75.

2. Casa in vicolo dell'Arpia, a confine della strada e dello stesso Passe•
rini, in sezione Città, part. 629, reddito lire 82, 50, prezzo minimo liro 618 60,
deposito lire 30 09.
14. Ricci Antonio fu Giuseppe :

1. Terreno seminativo, vocabolo Colli, a confine strada, stesso Ricci e
fratello, in sez. S', part. 277,[estensione are 63,60 o tav. 0,36, reddito lire 36 06,
prezzo minimo lire 172 5?, deposito liro 8 62.

2. Altro simile terreno, vocabolo Torre Pretara, a confini Bisleti o Iueci,
estensione are 95 o tav. 9,50, in sez. 5', part. 802, reddito scudi 6973, prezzo
minimo lire 333 61, deposito Iire 16 68.
15. Ricci Antonio e Luigi fu Giuseppe:
1. Vigna ai Colli, e confine dello stesso Ricci e Paladinelli, in sezione 3·,

part. 280, reddito lire 17 52, prezzo minimo fire 83 82, deposito lire 4 19,
estensione are 32,20 o lav. 3,22

2. Terreno seminativo art. 106, vocabolo Quarto Trevi, a confine Zaccheo
o comune di Sezzo, reddito scudi 35 30, part. 744 della sez. 3·, prezzo minimo
lire 168 89, deposito lire 8 44.
16. Santicola Felice fu Giovanni, proprietario del 2 fondo e utilista del l',

e conte Cerroni Giuseppe, direttario di questo medesimo:
1. Casa colonica, vocabolo Scoppio, a confine di Meillozza Salvatore fu

Giovanni Battista da tutti i lati, estensione are 2 50 o tavole 0 25, in sezione
catastale l', part. fö23, col reddito imponibile, terreni di scudi 0 29, fabbri-
cati di lire i 65, prezzo minimo lire 9, deposito lire 0 45.

2. Terreno seminativo, vocabolo Quarto Campelli, a confine fosso q
strada, estensione are 38 50 o tavole 3 8

,
in seziono 5·, part. 390, prezzo

minimo lire 124 40, deposito lire 6 12, reddito imponibilO Ecudi 25 45.
6. DosAngelis Maria e Giustina fu Ottavio, o pel 2° immobile Confraternita

doDÁ Múte in Sezze, direttaria:
1. àsa al n. 7, in vicolo Torrieella, due piani e due vani, confini via,

Fa i, Folido culto, sezione catastale Città, part. 612, reddito lire 37 50 prezzo
luinimo lire 281 25, deposito Jire 14 06.

2. Casa con corte, piani i e 2 (porzione), confini via, Vali, Di Trapano,
Fondo culto, sezione catastale Città, part. 611, reddito lire 120, prezzo mi-
nimo lire 900, deposito lire 45.
7. Giansanti Augusto e Giusoppe fu Angelo, e Angelo, Giuseppe ed An-

drea fu Angelo, e Maselli don Antonio fu Pietro, direttario:
1. Terreno seminativo, vocabolo Li Prati, a confine di Di-Prospero da

due lati e lo stesso Giansanti, in sezione catastale 4', part. 7, reddito scudi
2 26, prezzo minimo lire 10 20, deposito lire 0 51, estensione ali 47 80 o ta-
Volo 4 78.

17. Silvestri Antonia, Silvestri Pietro di Francesco, Francesco fu Ignazio
e La Penna Vittoria fu Giuseppe - Terreno olivato a Porta Romana, a con-
fine via pubblica e De-Magistris, estensione are 55 50 o tavole 5 55, in se.

zione catastale l', part. 2930, reddito catastale scudi 15 37, prezzo minimo
lire 73 85, depositato lire 3 69. Si espropria anche il dominio diretto appar-
tenente al Capitolo di S. Maria in Sezze.
18. Silvestri Giacomo fu Ignazio, di Sezze, e Setacci Vincenzo fu France-

sco, di Piperno, direttario del i° fondo :

1. Pascolo olivato, vocabolo Fratanza, a confine strada, Giorgetta Gio-
vanni e Giorgetta Luigi, estensione ari 15 70, o tav. I 57, in sez. I', part.
2271, reddito scudi 7 45, prezzo minimo lire 37 20, deposito lire i 86.

2. Terreno seminativo, vocabolo Strada De Gaspari, a confine Pellegrini
da due lati, e De Magistris, estensione ari 8 80 o tav. 0 88, in sez. 5', part.
1508, reddito seudi 4 29, prezzo minimo lire 20 51, deposito lire i 02.

2. Terreno come sopra, a confine strada, Ricci e lo stesso Giansanti, in 19. Tasciotti Teresa fu Vincenzo - Casa in Sezze, vicolo delle Mura, a
sezione catastale 4', part. 8, reddito scudi 27 10, prezzo minimo lire 130 20, confine strada del Piano di S. Maria, piazza del Celso, Ricci Amedeo e Pie-
deposito lire 6 51. tro, sez. Città, part. 228, reddito lire 37 50, prezzo minimo liro 281 25, de-
8. Laurenti Giustina in Le Foche fa Domenico - Casa e bottega in Sezze, posito lire 14 06.

Piazza del Duomo e vicolo- ai numeri 7, 19, piani 2, vani 3, in sezione ca- 20. Venditti Francesco fu Salvatore e Salvatore fu Antonio, utilisti e Bisleti
tastale Città, part. 908, reddito lire 63 75, prezzo minimo lire 478 12,. depo- marchese Francesco fu Michelangelo, direttario - Pascolo olivato, a confino
sito lire 23 90, confini piazza dell'Olmo di S. Maria, via e Di legge. Collepardo Mariangela, Di Gigli Loreta in Ceccano e Ceccano Salvatore, e-
9. Marchetti Maddalena fu Salvatore e Baccari Anna in Terracciani fu Do stensione ari 60 50 o tav. 6 95, in sez. 5', part. 128, reddito scudi 51 64,

menico, direttario del 2° fondo : prezzo minimo lire 247 20, deposito lire 12 36.
1. Casa in via Corradini, n. 105, Sezzo, 2 piani e 2 vani, a confine, via 21. Villa Antonia del fu Luigi in Cacciari:

delipiano di S. Maria,.Leonoro, Maselli, in sezione Città, part. 891 sub. 1, i. Casa al n. 16, oggi 20, via Principe Umberto, piani 2, vani 2, seiione
reddito lire 45, prezzo mimmo lire 337 50, deposito lire 15 87. Città, part. 388, reddito lire 66, prezzo minimo lire 493, deposito lire 24 75,

2. Vigna, vocabolo Li Casali, a confine Corso Luigi, Agostini, Zaccheo, a confine della strada da tre lati.
sezione catastale l', part. 529, estensione ari 50 o tav. 5 60, reddito sc. 43 57, 2. Terreno seminativo vocabolo Cona la Selva, a confine Laurenti, Bi-
prezzo minimo lire 208 20, deposito lire 12 49. sleti, Zaccheo, De-Magistris, estensione arc A04 o tavole 40 40, in sezione 56,
't 8. Terreno seminativo, vocabolo Ponte basso, a confine strada, fosso, Rap. part. 1176, redlito scudi 267 04, prezzo minimo lire 1276 80, deposito
piniMario, estensione are 58,50 o tav. 5,85, in sez. 5', part. 25, reddito sc. 31 59, lire 63 94.

prezzo minimo lire 151 20, deposito lire 7 56. 22. Villa Florida e Clementina di Giovanni Battista o Riccardi Enrico pel
10. Pane Agata, Amalia e Gustavo fu Ignazio utilisti e Casali Del Drago dominio utile e pel diretto Tartarini Tartaro, oggi i figli ed eredi Albina,

contessa Maria, direttaria - Terreno pascolivo olivato, vocabolo Monte Nero, Angela, Camillo, Celestina, Emidio, Margherita e Severino fu Tartaro -
estensiono (tav. 17,50 o are 175, in sez. catastale 3', part. 332, reddito Casa in Sezze, via Corradini, piani 2, vani 2, a confine via della Sanità, Cri-
söndi 92 05, prezzo minimo lire 440 40, deposito lire 22 02, confini villa ed spi, sezione Città, part. 015, reddito lire 37 50, prezzo minimo lire 281 28,
essi Pane, deposito lire 14 06.


